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Che Fiera sarà?
E’ scattato il conto alla rovescia per la Fiera del Perdono, 
che quest’anno è in programma per il 24 marzo. Manca 
insomma poco più di un mese alla manifestazione simbolo 
di Melegnano giunta quest’anno all’edizione numero 
453. Istituzioni e commercianti, società civile e comunità 
religiosa: da sempre il Perdono rappresenta l’occasione 
per mettere in mostra le molteplici eccellenze della nostra 
città. Eppure al momento in cui andiamo in stampa la Fiera 
2016 è avvolta nel mistero: si sa solo che, come avviene 
da ormai diversi anni, le associazioni troveranno spazio in 
piazza Vittoria. E poi c’è il caso del luna park in viale della 
Repubblica che, complice la giostra sequestrata, è a forte 
rischio taglio. Per il resto, però, gli organizzatori non hanno 
ancora scoperto le carte.
E allora, sebbene non richiesti, ci permettiamo di dare 
alcuni suggerimenti. Nell’ottica di un ritorno alle origini 
della Fiera, rilanciamo quindi sulla presenza degli animali 
nel fossato del castello. Ma anche gli antichi mestieri, i 
falconieri e le mostre storico-artistiche devono essere un 
punto fondante della Fiera 2016. L’edizione 2015, poi, è 
stata caratterizzata dall’affascinante spettacolo acrobatico, 
che di certo ha contribuito ad arricchire la qualità della 
manifestazione. Senza dimenticare ovviamente la cerimonia 
religiosa delle 11.45 con l’esposizione della Bolla da cui 
tutto ebbe inizio che, nonostante il trascorrere del tempo, 
ogni anno conserva intatto il suo straordinario fascino.
La grande scommessa sarà invece rappresentata dalle piazze 
IV Novembre e Matteotti: negli ultimi anni la prima non ha 
saputo trovare una valida alternativa al progressivo declino 
delle macchine agricole. Quanto alla seconda, resta da capire 
se, dopo la scomparsa della tensostruttura, sarà riproposto 
il palco scoperto centrale. Un’ultima nota sui premiati, 
infine. Ci auguriamo che nella scelta dei benemeriti ci si 
ricordi dei traguardi storici tagliati quest’anno da diverse 
associazioni locali. Fermo restando che, tempo permettendo, 
sarà comunque una grande Fiera.

S.C.

Una mostra per ricordare “el Culumbin” ad un anno dalla morte: è quella che si aprirà sabato 27 
febbraio alla Scuola sociale di via Marconi. L’allestimento sarà curato dal fido Luigi Generani, 
l’infaticabile braccio destro che ha collaborato alla stesura dei tanti libri scritti da Giovanni Colombo 
sulla storia della nostra città. Ma anche il “Melegnanese” giocherà un ruolo di primo piano per ricordare 
uno dei personaggi simbolo di Melegnano: è l’omaggio doveroso nei confronti di una tra le firme più 
prestigiose del nostro quindicinale, che sarà sempre onorato di averlo avuto tra i massimi esponenti.

Il servizio a pagina 5

Isola pedonale in centro storico
Via libera bipartisan alla rivoluzione di piazza Garibaldi. Nell’ultima seduta il consiglio comunale ha 
discusso la mozione presentata dal leader consiliare Pd Davide Possenti, che ha proposto uno studio 
di fattibilità per istituire l’isola pedonale in piazza Garibaldi. La soluzione di Possenti ha incontrato il 
favore della maggioranza, che però l’ha bocciata in quanto rientra già nel Piano urbano del traffico, la 
cui discussione è prevista di qui a breve. I continui ritardi del progetto hanno in ogni caso provocato le 
piccate reazioni delle minoranze.� A pagina 2

Movida in centro,
scoppia la bagarre
Le minoranze invocano regole ferree A pag. 6

Virtus et Labor,
110 anni di storia
L’intervista alla presidente Sala A pag. 16

“Sposati da 55 anni,
un amore senza età”
La storia di San Valentino A pag. 10

Michele Morrone,
favola senza fine
In Tv a Ballando con le stelle A pag. 3

Lavori al via
per la chiesa
In questi giorni il via all’intervento A pag. 2

Un doppio colpo
da 60 mila euro

Aziende nel mirino dei ladri A pag. 7
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Lavori sul campanile lesionato dal sisma del 2012

Cantiere al via per la chiesa

Finisce in cantiere la chiesa dei 
Santi Pietro e Biagio: si protrar-
rà per un anno la maxi-opera-
zione destinata a riqualificare 
uno dei gioielli storico-architet-
tonici di Melegnano. La scorsa 
settimana ha infatti preso il via 
l’intervento sull’edificio in fon-
do a via Senna nel pieno cen-
tro storico di Melegnano, che 
vedrà in particolare il restauro 
conservativo del campanile 
lesionato dal violento terremo-
to del maggio 2012. Il sisma 
aveva provocato gravi danni 
in Emilia Romagna, ma si era 
fatto sentire anche tra il Lodi-
giano e il Sudmilano: a Mele-

gnano, in particolare, si verificò 
l’improvviso crollo di due dei 
quattro fioroni presenti in cima 
alla torre campanaria, che sven-
trarono il tetto dell’edificio re-
ligioso proprio all’altezza della 
sacrestia, la cui parte interna 
non aveva comunque subito al-
cun danno. 
Oltre alla messa in sicurez-
za dei fioroni e al restauro del 
campanile danneggiato, i lavori 
prevedono il risanamento dei 
tetti e della parte esterna della 
chiesa dei Santi Pietro e Biagio 
per un intervento destinato a 
protrarsi per un anno. Non sono 
in ogni caso previsti disagi per i 

tanti fedeli legati alla chiesa del 
centro città, che nelle ore mat-
tutine continuerà ad essere re-
golarmente aperta per le visite 
dei melegnanesi devoti tra l’al-
tro a San Pio e alla Madonna di 
Lourdes, le cui statue sono con-
servate nell’edificio religioso. 
Sostenuti dalla parrocchia di 
San Giovanni, di cui fa parte 
la chiesa in via Senna, i lavori 
al via in questi giorni segnano 
di fatto la conclusione della ri-
qualificazione della parte ester-
na della chiesa dei Santi Pietro 
e Biagio, che negli anni scorsi 
aveva invece visto il rifacimen-
to della facciata imponente e 
pregevole. “Stiamo parlando di 
uno dei gioielli storico-artistici 
della città, che al suo interno 
conserva tra l’altro i famosi Ca-
ragnon de San Peder - afferma 
il parroco di Melegnano don 
Renato Mariani -. Ecco perché 
diventa doveroso assicurar-
ne la conservazione: nascono 
proprio da qui i lavori al via 
in questi giorni, il cui esborso 
economico sarà peraltro deci-
samente ingente. Ci auguriamo 
dunque che i melegnanesi con-
tribuiscano concretamente ad 
un intervento di così rilevante 
importanza per la vita della no-
stra città”.

A piedi in centro

Via libera bipartisan alla rivoluzione di piazza Garibaldi (foto). 
Ma il centrodestra boccia la mozione Pd: “E’ già previsto 
nel nostro Piano urbano del traffico”. Nell’ultima seduta il 
consiglio comunale ha discusso la mozione presentata dal leader 
consiliare Pd Davide Possenti, che ha proposto uno studio di 
fattibilità per istituire l’isola pedonale in piazza Garibaldi. “La 
soluzione si inserisce in un progetto di più vasta portata - ha 
chiarito proprio Possenti - attraverso il quale, davanti all’inerzia 
dell’amministrazione, vogliamo ridisegnare la viabilità interna 
di Melegnano”. Ma il leader di Forza Italia Simone Passerini 
ha bocciato la mozione Pd. “Siamo favorevoli all’isola 
pedonale, che dovrà in ogni caso porre grande attenzione ai 
parcheggi oggi presenti in piazza Garibaldi - ha ribattuto -. 
Una soluzione di questo tipo è peraltro già prevista nel Piano 
urbano del traffico”. L’ipotesi di Possenti ha invece incassato il 
sostegno dei capigruppo consiliari di Sel Pietro Mezzi e della 
lista civica “Insieme cambiamo” Lucia Rossi. “E’ dal 2011 che 
l’amministrazione parla del nuovo Piano urbano del traffico - 
hanno rimarcato -, di cui però al momento non ci sono tracce”. 
Il sindaco Vito Bellomo ha quindi annunciato l’avvio a breve 
dell’iter per il nuovo Piano del traffico.
Sempre nell’ultima seduta, poi, la maggioranza ha dato il via 
libera ai Volontari osservatori del territorio proposti dal leader 
consiliare di Destra civica-Lega nord Luigi Martelli. “Tutti 
dotati di un’apposita pettorina di riconoscimento, la squadra dei 
Vot avrà una funzione di deterrenza sul territorio - sono state 
le sue parole  -. Nel caso di piccoli atti di vandalismo, avranno 
il compito di richiamare e rimproverare i teppisti: qualora 
invece vi siano gravi atti criminosi, lanceranno l’allarme alle 
forze dell’ordine. Si tratta insomma di un progetto importante, 
che si affianca al controllo di vicinato”. Ma Mezzi, Possenti e 
Lucia Rossi hanno sparato a zero. “Diciamo no alle ronde che 
innescherebbero solo conflitti con le forze dell’ordine - sono 
sbottati -. Meglio puntare sul controllo di vicinato, forme di 
collaborazione dei cittadini che comunicano tra loro, forniscono 
informazioni alle forze dell’ordine e dialogano con le autorità 
locali”.

In piazza Garibaldi

Nuovi indirizzi mail
L’obiettivo è quello di agevolare sempre più i contatti con i let-
tori. Ecco perché “Il Melegnanese” rinnova completamente i 
propri indirizzi mail. Per interloquire con il presidente Alberto 
Girompini sarà dunque possibile inviare una mail a presidente@
ilmelegnanese.it; articoli, lettere, pubblicità e le varie comuni-
cazioni inerenti il quindicinale potranno invece essere inviate a 
redazione@ilmelegnanese.it; sul fronte degli abbonamenti, in-
vece, il riferimento sarà abbonati@ilmelegnanese.it. Per infor-
mazioni di carattere generale, infine, sarà possibile inviare una 
mail a info@ilmelegnanese.it. Al momento non subirà invece 
alcun tipo di variazione la pagina Facebook e il blog collegato, 
che stanno riscuotendo un successo crescente tra i lettori.



3 - N. 3/2016 - SABATO 13 FEBBRAIO 2016
@ commenta su: ilmelegnanese.wordpress.comIN PRIMO PIANO

IL MELEGNANESE

Editrice Melegnanese S.C. a R.L. - Reg. n. 67 del 12.02.1968 Tribunale di Lodi info@ilmelegnanese.it - Presidente: Alberto 
Girompini - presidente@ilmelegnanese.it - Direttore Responsabile: Stefano Cornalba - redazione@ilmelegnanese.it - Ab-
bonamenti: abbonati@ilmelegnanese.it – Quote abbonamenti: Annuale ordinario € 35,00 Sostenitore € 50,00 da versare 
presso: Buona Stampa di S. Giovanni, Buona Stampa Carmine, Buona Stampa S. Gaetano, Libreria Mondatori via Zuavi 8 
a Melegnano; Conto corrente postale n. 42831206 intestato a Cooperativa Editrice Melegnanese via Platani 2 Melegnano; 
Bonifico bancario intestato a Editrice Melegnanese scrl Iban IT80H0350033380000000001400 indicando nome, cognome 
e indirizzo. Amministrazione: amministrazione@ilmelegnanese.it - Stampa Gemini Grafica - www.geminigrafica.it

Prossime uscite
n. 04/2016 stop in redazione 17/02 in edicola 27/02/2016 - n. 05/2016 stop in redazione 2/03 in edicola 12/03/2016

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente previo pagamento reso.

È di Melegnano il nuovo co-
mandante della polizia locale 
di Milano. Si tratta del 53enne 
Antonio Barbato (nella foto) 
che, dopo le dimissioni di Tullio 
Mastrangelo, è stato nominato 
nel ruolo di comandante vica-
rio dei “ghisa” del capoluogo 
lombardo. Classe 1962, vice 
comandante del corpo dal 2013, 
Barbato fa parte dei vigili urba-
ni milanesi dal 1982. Nella sua 
lunga carriera è stato tra l’altro 
sindacalista, responsabile della 
scuola di formazione del corpo 
e capo di Gabinetto. Ed ora ecco 
il nuovo incarico ai vertici della 
polizia locale milanese: a Mele-
gnano il neo-comandante è stato 
tra l’altro relatore in una serie 
di convegni promossi in tema 
di sicurezza stradale. Qualche 
anno fa, poi, ha guidato la poli-
zia locale milanese durante una 
manifestazione legata alla tradi-
zionale Fiera del Perdono. 
E’ invece delle ultime settimane 
la campagna contro gli abusivi 
del mercato che, con la pre-
senza in città di una decina di 
ghisa milanesi, ha visto proprio 
Barbato tra i protagonisti. Una 
quindicina di giorni fa infatti, 
accanto al comandante della 
polizia locale di Melegnano 
Davide Volpato, c’era proprio 
lui a guidare gli agenti del nu-
cleo anti-abusivismo milanese.

È di Melegnano il nuovo comandante

Vigili di Milano, Barbato ai vertici

L’intervista - Parla il gestore del cinema

“Ecco perchè ho gettato la spugna”
“In soli 7 mesi persi ben 17mila 
euro”. Parla il gestore delle sale 
in centro città: “Ecco perché 
ho alzato bandiera bianca”. 
L’ultima puntata dell’infinita 
telenovela è andata in scena la 
scorsa settimana quando Marco 
Morgantini (nella foto), che per 
un anno ha gestito il cinema nel 
piazzale delle Associazioni, ha 
spiegato le ragioni del passo 
indietro. 
“L’attività è diventata di fatto 
anti-economica - scrive il tito-
lare della coop Nuova Marina 
in una relazione trasmessa al 
Comune -: è troppo grande lo 
squilibrio tra entrate e uscite”. 
In base ai dati forniti dallo stes-
so Morgantini, nei sette mesi di 
proiezione l’incasso è stato pari 
a 40mila euro, derivante in gran 
parte dai 5.464 biglietti vendu-
ti, che hanno fruttato comples-
sivamente oltre 29mila euro, 
a cui si sommano una serie di 
manifestazioni promosse dal 
Comune, dalle scuole e dalle 
associazioni locali. Le spese, 
invece, ammontano a 57mila 

La favola di Michele
Dalla Scuola sociale di Melegnano 
al palcoscenico di Ballando con le 
stelle. E’ la favola ad occhi aperti 
vissuta dal 25enne attore Michele 
Morrone, che nelle prossime setti-
mane parteciperà alla trasmissione 
televisiva condotta da Milly Car-
lucci. Classe 1990, di origini pu-
gliesi, Morrone è sempre vissuto 
a Melegnano, dove ha maturato la 
passione per la recitazione. 
“Negli spettacoli a scuola ero sem-
pre in prima fila - ha avuto modo di raccontare -. Ho sempre ama-
to estraniarmi dalla realtà per interpretare personaggi ogni volta 
diversi e vivere così storie sempre differenti”. A 12 anni Michele 
inizia il suo primo corso di recitazione alla Scuola sociale di Me-
legnano a metà di via Marconi, esperienza che si protrarrà per un 
paio d’anni. “Proprio durante quel periodo - racconta ancora - ho 
capito che la recitazione non sarebbe stata solo una grande pas-
sione». E così, dopo qualche anno, il giovane frequenta l’accade-
mia d’arte drammatica al teatro Fraschini di Pavia, dove nel mag-
gio del 2010 terrà il suo primo spettacolo sul genocidio armeno.
A inizio 2012 Morrone è entrato a far parte del cast di Come 
un delfino 2, fiction in quattro puntate in onda su Canale 5, che 
ha visto il famoso attore Raoul Bova giocare un ruolo di primo 
piano. Di recente, invece, è stato protagonista prima di Squadra 
Antimafia 6 (Canale 5) e quindi di Provaci ancora prof 6 (Rai 1), 
le due fiction che l’hanno fatto conoscere al grande pubblico. Ed 
ora per il giovane di Melegnano si aprono addirittura le porte del 
sabato sera sulla rete ammiraglia della Rai, dove dal 20 febbraio 
andrà in scena il programma condotto dalla Carlucci.

A Ballando con le stelle

“E’ boom di immigrati”
Il mercato degli affitti, sono gli 
immigrati a farla da padrone. E’ 
questo il filo conduttore della 
chiacchierata con Deborah Sarli 
(nella foto), giovane e dinamica 
titolare dell’agenzia immobiliare 
Remax in via Senna 18, che 
periodicamente ripercorre con 
“Il Melegnanese” le difficoltà del 
mercato immobiliare. Stavolta 
andiamo alla scoperta del mondo 
degli affitti, che vede nel ruolo 
di protagonisti gli immigrati, la 
cui percentuale a Melegnano ha 
ormai superato il tetto del 12 per 
cento. 
“Da ormai alcuni anni, tutti 
regolari e con un contratto di 
lavoro a tempo indeterminato, 
sono loro a sostenere il mercato 
degli affitti - conferma Deborah 
-. Sono costantemente alla ricerca 
di un appartamento più spazioso per garantire una sistemazione 
dignitosa a figli e parenti, che solitamente sono molto numerosi. 
Grazie alla correttezza e serietà mia e di tutto il comparto 
delle agenzie immobiliari, si è sempre verificata una buona 
integrazione. Ferma restando la necessità da parte degli immigrati 
di accettare la nostra cultura. Quanto infine ai canoni d’affitto - 
conclude Deborah -, siamo sui 400 euro per un monolocale, che 
salgono a 550 per un bilocale e a 700 per un trilocale sino ad 
arrivare a 900 euro per un quadrilocale”.

Nilo Iommi

L’inchiesta - Il mercato degli affitti 

euro: solo il noleggio dei film 
(19mila euro) e quello delle ap-
parecchiature di proiezione per 
sette mesi (18mila euro) sono 
costate in tutto quasi 40mila 
euro. Ci sono poi le spese le-
gate al gas (6.500 euro), all’e-
nergia elettrica (3.700 euro) e 
alla Siae (3.700 euro), a cui si 
aggiungono altre uscite di mi-
nore entità. Come dire che, in 
base ai calcoli del gestore, in 
soli sette mesi il saldo negativo 

si attesta sui 17mila euro. Tor-
nano insomma ad addensarsi 
fosche nubi sul futuro delle due 
sale polifunzionali del centro 
città, una da 294 e l’altra da 92 
posti a sedere. “A questo pun-
to - ribadisce ancora il titolare 
della Nuova Marina - crediamo 
che solo un intervento diretto di 
palazzo Broletto possa portare 
ad una gestione equilibrata tra 
attività e passività”. Sinora, in-
vece, tutti i costi della struttura 
sono stati riversati sul gestore, 
il cui canone annuo dovuto al 
Comune è peraltro fissato in 
soli 500 euro. 
“Effettivamente le spese a ca-
rico del gestore sono eccessive 
- ha ammesso il sindaco Vito 
Bellomo -. In sede di bilancio 
di previsione 2016 abbiamo 
quindi stanziato 30mila euro 
sul capitolo del cinema, attra-
verso i quali saremo noi a paga-
re il gas, la luce e l’acqua. Sarà 
questa la grande novità del nuo-
vo bando indetto a marzo dopo 
l’approvazione della manovra 
economica”.
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Anche i giovani in campo contro la povertà

C’è pane per tutti
A Melegnano ci sono una 
quindicina di panettieri, non 
un numero irrilevante per una 
cittadina di neppure 18mila 
abitanti. Figuriamoci Milano 
con le centinaia di panifici 
disseminati tra le sue vie, dove 
ogni giorno vengono gettati 
via in media 180 quintali di 
pane. In due giorni si potrebbe 
distendere un tappeto di panini 
che ricoprirebbe tutta piazza 
Duomo. Al di là di scontati 
moralismi, l’essenziale è 
molto più intelligente: agire in 
poche mosse senza perdersi in 
questioni teoriche.
Alessio e Agostino (a sinistra 
nella foto), due giovani della 
città, un anno fa hanno dato il 
via ad una semplice iniziativa 
che merita di essere raccontata. 
È bastato veramente poco. 
Ecco le parole-chiave del 
progetto: raccolta del pane, 
Centro d’ascolto Caritas (nella 
parrocchia di Santa Maria del 
Carmine), giovani volenterosi. 
Secondo un calendario 
prestabilito, attorno alle 19 
alcuni volontari a turno passano 
a chiedere il pane e altri prodotti 
da forno avanzati tra nove 
negozi selezionati in città. In 
tal modo ritirano dei sacchi, che 
altrimenti andrebbero sprecati, 
destinati a favore di chi ne ha 
più bisogno. Tra le tante attività, 
del resto, il Centro d’ascolto 
distribuisce regolarmente dei 

pacchi di alimenti provenienti 
sia dal Banco alimentare sia 
dalle offerte parrocchiali. E così 
il pane ricavato si aggiunge a 
tutto il resto, con ottimi risultati 
specialmente quando il carico è 
massimo. Un gruppo di ragazzi 
disponibili, poi, porta il pane 
direttamente a casa degli anziani 
che non possono ritirarlo. 
D’altronde non c’è niente di 
più ovvio del pane, pensando 

al cibo quotidiano. Perché dà 
la dignità di avere qualcosa da 
condividere a tavola. E non c’è 
niente di più logico che aiutare 
qualcuno compiendo un piccolo 
sforzo. Anche se in poche ore 
non si può salvare il mondo, 
almeno si può fare la differenza. 
E tornare a casa, con qualche 
soffio di farina sui pantaloni, 
ma con un sorriso in più.

Francesca Bertuglia

Arriva la conferma per suor Enrica Serena Villa

Di nuovo badessa

In questi giorni suor Enrica 
Serena Villa è stata designata 
alla guida del monastero mila-
nese di Santa Chiara in piazza 
Piccoli Martiri a Milano. Per 
la monaca di clausura di Mele-
gnano si tratta di una conferma: 
già nel gennaio 2013, infatti, 
le monache del monastero di 
Santa Chiara l’avevano eletta 
badessa all’unanimità. “L’ab-
biamo sentita in questi giorni, è 
ovviamente felice per la ricon-
ferma - confidano i genitori -. 
Significa che in questi tre anni 

Fondazione Fratelli dimenticati

In campo per il Nepal

Dal 1998 la Fondazione Onlus Fratelli Dimenticati di Melegnano 
opera nel Terai, zona sud orientale del Nepal, dove dal 2004 la 
referente della Fondazione è la congregazione delle sorelle 
Piccole Apostole di Gesù. Di recente la responsabile della filiale 
di Melegnano Franca Casati ha quindi presentato con Sorella 
Gloriosa il progetto ai soci del Lions Club cittadino presieduto 
da Santina Baietta, che l’ha finanziato in occasione delle feste di 
fine anno. In quell’occasione sono state  illustrate le condizioni 
di vita della popolazione locale, specialmente prima e dopo il 
terremoto dello scorso anno. Purtroppo le zone di montagna 
sono raggiungibili solo a piedi: l’embargo indiano vieta infatti 
l’ingresso di qualunque mezzo di trasporto, che sarebbe invece 
necessario per la ricostruzione. La ristrutturazione della scuola 
primaria Kartika Primary School ha finalmente preso il via, 
sebbene siano tuttora danneggiate le pareti interne e parte del 
terreno adiacente alla struttura. Si trova nella località di Helonwa, 
distretto di Mechi, a 350 chilometri da Dharan; è attualmente 
frequentata da più di cento bambini, dalla prima alla quinta 
elementare. E’ dunque doveroso un ringraziamento al Lions club, 
che si è fatto promotore di un progetto tanto meritorio. (nella foto 
l’inaugurazione della nuova sede in via Zuavi)

F.B.

Al via i corsi Avulss
L’Avulss, Associazione per il volontariato nelle unità locali dei 
servizi socio-sanitari, è una realtà di volontariato presente in 
città dal 1988. L’Associazione opera sul territorio di Melegnano 
ed in particolare alla Fondazione Castellini e all’Azienda 
Ospedaliera. Le attività cui si dedica principalmente sono 
l’accompagnamento, la compagnia, l’ascolto e l’aiuto durante 
i pasti. Il volontario Avulss è accanto a chi soffre, lo aiuta ad 
affrontare le difficoltà e si offre come punto di riferimento. 
L’Avulss di Melegnano ha organizzato un “corso base di 
formazione al volontariato” (indispensabile per qualificare 
nuovi volontari) che inizierà il 27 febbraio. Essere volontario ti 
darà soddisfazione, ispirazione ai veri valori della vita e aiuterà 
anche te: non perdere l’occasione. I dettagli del corso, tenuto 
da personale pienamente qualificato, saranno specificati a quanti 
vorranno parteciparvi. Per informazioni/iscrizioni contattare 
entro il 26 febbraio Maria Grazia al 320/025.6627 o Silvia al 
338/9054771 dal lunedì al venerdì dalle 10 alle 15 o inviare una 
mail a avulss.melegnano@tiscali.it. 

Comunale di
MELEGNANO

Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197

avis.melegnano@virgilio.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE

Raccolta sangue
presso sede Avis:

domenica
26 febbraio

V E N D E S I
B  O  X
MQ. 16

339 852 9501

il suo servizio è stato molto ap-
prezzato”. 
Classe 1971, la suora è sempre 
vissuta a Melegnano, dove la 
famiglia Villa è molto impe-
gnata nel mondo del volontaria-
to. Se papà Pietro è presidente 
della Caritas, mamma Silvana 
è attiva nel Centro d’ascolto. 
Cresciuta nella parrocchia di 
San Giovanni allora guidata da 
monsignor Alfredo Francescut-
to, il suo percorso vocazionale 
si concretizza a metà degli anni 
Novanta durante la permanenza 

in città di don Domenico Storri 
nel ruolo di coadiutore dell’o-
ratorio San Giuseppe. Ma nel 
suo cammino gioca un ruolo 
di primo piano anche l’amici-
zia con la coetanea suor Chiara 
Codazzi, che oggi nel convento 
di Roma fa parte delle Suore 
Francescane Angeline. 
Con l’ingresso nel monastero di 
Milano, il 13 giugno 1995 ini-
zia il suo percorso di fede, che 
si conclude qualche anno dopo 
con la professione perpetua. E’ 
quel punto che, con l’intento di 
portare una sempre maggiore 
serenità nella comunità reli-
giosa, la suora di Melegnano 
decide di affiancare a quello di 
Enrica il nome di Serena.



5 - N. 3/2016 - SABATO 13 FEBBRAIO 2016IL MELEGNANESE
@ commenta su: ilmelegnanese.wordpress.comIN PRIMO PIANO

Una mostra sul Culumbin ad un anno dalla morte

“Mi, un meregnanin”

Nato in via Monte Grappa il 29 
luglio 1921, Colombo aveva 
poi vissuto in piazza Garibaldi, 
nella zona della chiesa di San 
Pietro e per un cinquantennio al 
Carmine. Animato sin da gio-
vane da una straordinaria vita-
lità, partecipò in prima persona 
alla nascita di svariate associa-
zioni che hanno fatto la storia di 
Melegnano. “Il teatro è sempre 
stata la mia grande passione - 
ricordava scavando nei ricordi 
del passato -, ma ero molto atti-
vo anche in oratorio. Perché mi 
è sempre piaciuto stare in mez-
zo alla gente”. 
Soldato in Jugoslavia durante la 

Sarà questo il titolo della retro-
spettiva su Giovanni Colombo, 
per tutti “el Culumbin”, che 
vuole ricordarlo ad un anno 
dalla morte avvenuta il 26 feb-
braio 2015. Cantore per eccel-
lenza dei costumi locali proprio 
dalle colonne del “Melegnane-
se”, dove scrisse per oltre 48 
anni sin dal primo numero del 
23 dicembre 1967, Colombo è 
stato uno dei personaggi simbo-
lo della nostra Melegnano. 
Nasce proprio da qui la mostra 
alla Scuola sociale di via Mar-
coni, che si protrarrà per una 
settimana dal 27 febbraio al 6 
marzo. L’allestimento sarà cura-
to dal fido Luigi Generani, l’in-
faticabile braccio destro che ha 
collaborato alla stesura dei tanti 
libri scritti dal Culumbin sulla 
storia della nostra città. Ma an-
che il “Melegnanese” giocherà 
un ruolo di primo piano: è l’o-
maggio doveroso nei confronti 
di una tra le firme più prestigio-
se del nostro quindicinale, che 
sarà sempre onorato di averlo 
avuto tra i massimi esponenti.
“I manoscritti dei suoi libri, 
le fotografie, le testimonianze 
del “Melegnanese”, l’esperien-
za teatrale e i ricordi della sua 

gente che amava tanto - confida 
proprio Generani -: ci sarà tut-
to questo e molto altro ancora 
nella mostra, per l’allestimento 
della quale ringraziamo i figli 
per il prezioso materiale forni-
to, buona parte del quale sarà 
peraltro inedito”.
L’inaugurazione è prevista per 
le 18 di sabato 27 febbraio, 
quando saranno tanti i perso-
naggi che si ritroveranno alla 
Scuola sociale per ricordare 
l’amico di una vita. La mostra 
si protrarrà poi sino a domenica 
6 marzo con i seguenti orari: fe-
riali 16-19; sabato e domenica: 
10-12.30 e 16-19.  

Dedicato a Giovanni Colombo

Anche un premio letterario
Un premio letterario dedicato a Giovanni Colombo, il cantore 
per eccellenza dei costumi locali scomparso lo scorso febbra-
io. E’ il progetto promosso dalla Pro Loco Melegnano guidata 
dal presidente Ennio Caselli. “Sin dalla sua morte pensavamo 
di ricordare Giovanni Colombo che, con lo storico don Cesare 
Amelli (1924-2002), è stato uno dei personaggi simbolo della 
nostra città - chiarisce proprio Caselli -. Il concorso è aperto a 
tutti coloro che desiderano cimentarsi nella scrittura di un bre-
ve racconto di fantasia, la cui trama dovrà svolgersi nella città 
di Melegnano”. La partecipazione è gratuita e aperta a tutti, il 
termine ultimo per la presentazione dei lavori è fissata per il 30 
aprile: per ulteriori informazioni è possibile scrivere una mail a 
prolocomelegnano@gmail.com o consultare il sito www.prolo-
comelegnano.it.

Seconda guerra mondiale e pro-
tagonista della Resistenza mele-
gnanese, “el Culumbin” diventò 
quindi sindacalista della Cisl, 
all’interno della quale raggiun-
se incarichi di livello nazionale. 
Sposato e padre di tre figli, per 
una paio di mandati fu anche 
consigliere comunale tra le file 
della Democrazia cristiana. 
Alla fine del 1967 sul “Mele-
gnanese” iniziò a raccontare vizi 
privati e pubbliche virtù della 
sua città: in quasi 50 anni ha 
scritto davvero di tutto, dai ri-
cordi di bambino al dramma del-
la guerra sino ai personaggi che 
hanno fatto la storia della città. 

“Scrivo per passione, per cele-
brare le persone più umili - era 
solito ripetere -, quelle che nes-
suno ricorda più, ma grazie alle 
quali è cresciuta Melegnano”. 
Senza dimenticare naturalmen-
te i personaggi politici, per gran 
parte dei quali Colombo non 
risparmiava ritratti taglienti. 
Negli ultimi anni ha infine dato 
alle stampe diversi libri sulla 
storia di Melegnano, che hanno 
riscosso tutti un notevole suc-
cesso. “Un bilancio della mia 
vita? Ho avuto la fortuna - riba-
diva in conclusione - di vivere 
accanto a persone che mi hanno 
voluto bene”. 

10 febbraio 2016 – Il Giorno del Ricordo

Italiani due volte
massacrato, infoibato, fucilato, 
impalato vivi o violentate 
(come accadde a Norma 
Cossetto), in quelle terre, i 
nostri esuli furono accolti a 
sputi in faccia, con bordate 
di fischi e persino percosse. 
Non in tutte le città accadde 
quanto descritto, ma va detto 
con sincerità che comunque i 
profughi furono accolti con una 
“sospetta attenzione”. Sospetta 
attenzione che aveva le sue 
spiegazioni: era gente che si 
definiva italiana in momenti 
nei quali l’Italia sembrava 
quasi abdicare a se stessa, che 
si definiva Italiana e parlava 
di Patria quando persino i 
Presidenti della Repubblica 
sostituivano il termine “Patria” 
con quello di “Paese”. Venivano 
chiamati “giuliani”. Quasi 
sfruttando il fatto che allora era 
celebre il pericoloso “bandito 
Giuliano”. In più, veniva sparsa 
la voce che avrebbero portato 
via i posti di lavoro ai residenti. 
Loro, i profughi, non raccolsero 
le provocazioni: capirono 
invece le preoccupazioni  dei 
cittadini e si adoperarono subito 
per conquistarsi la fiducia delle 
città accoglienti. Vivevano in 
condizioni terribili, al limite 
della decenza, rinchiusi a 
centinaia nei campi profughi, 

Molte volte c’è una nave nel 
destino degli uomini. Se oggi 
domandassimo ai nostri giovani 
di parlarci di una nave celebre, 
ci parlerebbero forse del Titanic, 
lo sfortunato Transatlantico 
che doveva portare centinaia e 
centinaia di lavoratori europei 
a trovare una nuova Patria 
in America. Molti poeti e 
scrittori ci hanno tramandato 
la storia di navi che hanno 
cambiato la sorte delle genti. 
Una nave ci cambia sempre un 
po’ quando vi saliamo, anche 
solo per un viaggio, perché 
da un viaggio torniamo con 
nuove esperienze e nuove 
conoscenze: figuriamoci come 
ci cambia una nave quando ci 
porta per sempre in un luogo 
diverso e lontano da quello 
dove siamo nati. La Bibbia 
celebra una notissima “arca”, 
che si sarebbe posata sui monti 
dell’Armenia, al termine del 
diluvio universale, mettendo in 
salvo l’umanità intera. Omero 
canta la nave di Ulisse, che 
lo portò in Patria dopo molte 
perizie: quello stesso Ulisse che 
Dante immagina su di un’altra 
nave, oltre le colonne d’Ercole, 
mentre esorta i suoi compagni a 
“vivere non come bruti ma per 
seguir virtude e conoscenza”. 
E perché non pensare alle 

caravelle di Colombo, che 
segnarono la scoperta del 
nuovo mondo, o alla nave di 
Magellano e Pigafetta vicentino 
che circumnavigò per la prima 
volta la terra, per giungere via 
via fino al mitico Myflower dei 
padri pellegrini, che fondarono 
in America una nuova civiltà?

La nave Toscana 
L’elenco potrebbe continuare, 
ma noi oggi vogliamo ricordare 
la nave “Toscana”: il 3 febbraio 
1947 traghettò migliaia e 
migliaia di esuli, che trovarono 
rifugio in oltre cinquanta campi 
profughi. Erano italiani che un 
giorno, improvvisamente, si 
sentirono dire che la terra dove 
erano nati loro e i loro avi, non 
poteva più chiamarsi Italia. 
Scelsero così di abbandonare 
quella terra, l’Istria e la 
Dalmazia, per poter continuare 
a vivere in una Patria che si 
chiamasse Italia. Pensavano 
di trovare, ad attenderli, folle 
di compatrioti esultanti, con 
battimani e fiori e cappelli 
agitati al vento. 
Nulla di tutto questo avvenne, 
invece. Anzi, in quelle città 
italiane dove erano più 
numerosi gli appartenenti alla 
fazione politico-partitica che 
si riconosceva idealmente 
negli aguzzini che avevano 

dove la giornata si svolgeva 
senza un minimo di intimità, 
dove era perfino difficile, tra 
marito e moglie, poter vivere 
e avere una completa vita 
coniugale. 

La dignità degli esuli
Ciononostante questa comunità 
seppe crescere ovunque, con 
dignità, lavorando, insegnando 
ai propri figli l’onestà, la 
laboriosità, i valori veri 
della vita, e l’amore verso la 
Patria Italia, rifuggendo da 
ogni tentazione a cedere alle 
scorciatoie, ai compromessi 
illeciti, alla violenza e alla 
delinquenza. Mai nulla 
di negativo fu ascritto a 
questa gente e ai loro figli, 
dimostrando così che non è 
sempre vero il detto secondo 
cui la povertà e il bisogno 
conducono necessariamente 
alla delinquenza. Questi esuli in 
Patria dimostrarono al mondo il 
coraggio di saper abbandonare 
la terra, nella quale erano nati 
e vissuti, se quella terra non 
poteva più essere considerata 
Italia e, quindi, la loro Patria. 
Nel fare questo dimostrarono 
anche quanto attuale e vera sia 
la frase latina “quisquis ubique 
habitat nusquam habitat” (chi 
riesce ad abitare dovunque, in 
realtà non abita veramente in 
nessun luogo). 
Questi nostri compatrioti, esuli 
e profughi, seppero conquistarsi 
la fiducia dei cittadini e 

l’appartenenza alle varie 
città che li avevano accolti, 
lavorando con le loro mani, con 
le lori menti, con i loro cuori, 
conquistando con dignità e 
fierezza la loro libertà civile. E 
se è vero che i latini dicevano 
“ubi libertas ibi patria”, io 
credo di poter oggi dire che gli 
esuli delle terre giuliane-istro-
dalmate non hanno soltanto 
“trovato” una Patria ma quella 
Patria, se la sono costruita e 
se la sono conquistata. Anche 
perché è possibile dire che 
essi sono Italiani due volte: 
per nascita e per scelta. Infatti 
furono costretti a sottoscrivere 
documenti se ritornare nella 
loro terra natia giuliana-istro-
dalmata diventata Jugoslavia, 
o di restare qua: loro scelsero 
di restare qua. In altro caso 
sarebbero diventati prima 
Jugoslavi, ed ora, dopo la 
sanguinosa guerra civile 
jugoslava del 1991, sarebbero 
diventati in parte Sloveni 
e in parte Croati, perdendo 
totalmente così la loro origine, 
cultura e il ricordo della loro 
amata Patria Italia. A distanza 
di anni, alcune città hanno posto 
targhe nelle vie principali o nei 
luoghi dove furono accolti nel 
lontano 1947 gli esuli giuliani-
istro-dalmati, per ricordare ai 
posteri l’avvenimento.

Gian Antonio Gloder
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Dopo la mozione delle minoranze consiliari

È scontro aperto sulla movida 
una volta a settimana. 
“Dovremo certamente trovare 
un punto d’equilibrio, apriremo 
un confronto con la Confcom-
mercio e i singoli esercenti - ri-
batte il sindaco Bellomo -. Ad 
una prima disamina, comun-
que, le proposte delle mino-
ranze mi sembrano eccessiva-
mente restrittive per le attività 
commerciali”. Sulla querelle ha 
preso posizione anche la leader 
della Confcommercio Caterina 
Ippolito, che in questi giorni ha 
diramato una nota ad hoc (il te-
sto integrale a pagina 11): “Ci 
amareggia profondamente che, 
a causa di qualcuno non rispet-
toso delle regole, venga crimi-

nalizzata un’intera categoria, 
che contribuisce in misura rile-
vante al benessere economico 
della città - è il succo del suo 
ragionamento -.  E’ compito 
delle autorità preposte interve-
nire per fare rispettare le leggi 
ed evitare così di penalizzare 
gli imprenditori onesti”.

Le opposizioni invocano regole 
più ferree, ma palazzo Brolet-
to non ci sta: “Misure troppo 
restrittive”. Scende in campo 
anche la Confcommercio: “E’ 
sbagliato attaccare i locali”. A 
Melegnano la movida scatena il 
dibattito. E’ partito tutto con una 
mozione presentata in consiglio 
comunale da Sel, Pd e lista ci-

vica “Insieme cambiamo”, la 
cui discussione è prevista in una 
delle prossime sedute consiliari.
“La scorsa estate i residenti del 
centro storico hanno lamenta-
to la musica assordante sino a 
tarda ora che, legata ad eventi 
avvenuti all’aperto, disturbava 
la quiete pubblica delle fami-
glie - incalza l’ex sindaco ed 
oggi leader consiliare di Sel 
Pietro Mezzi -. Tra giugno e 
settembre in ben 22 circostanze 
tra ordinanze e autorizzazioni, 
dando la possibilità di suonare 
all’aperto sino alle 2 di notte, il 
sindaco Vito Bellomo ha dero-

gato all’orario stabilito fissato 
alle 24. Si tratta di numeri ben 
superiori a quelli dati in consi-
glio comunale da Bellomo, che 
quindi su questo punto dovrà 
fare chiarezza”. Da sempre la 
movida di Melegnano rappre-
senta un punto di riferimento 
per l’intero territorio.
“Ma compito di un’ammini-
strazione è quello di trovare 
un punto d’equilibrio tra le 
esigenze dei residenti e quelle 
delle attività commerciali - ri-
badiscono in coro le minoranze 
-. Riteniamo quindi necessario 

limitare l’uso della deroga agli 
orari massimi consentiti nella 
sola serata della Notte bianca, 
quando la musica all’aperto 
potrebbe continuare sino alle 2. 
Chiediamo poi che, dal 1 giu-
gno al 30 settembre, nei fine 
settimana la musica all’aperto 
si concluda alle 24”. Dal lunedì 
al giovedì, invece, il coprifuo-
co è fissato per le 23.30, con la 
possibilità di derogare alle 24 

Caso Bianchi ed illuminazione

É battaglia in consiglio
Caso Bianchi e bagarre il-
luminazione, è ancora muro 
contro muro. Si è conclusa 
senza alcun tipo di accordo 
la commissione sul caso di 
Angelo Bianchi, il profes-
sionista inquisito nell’ambi-
to dell’inchiesta sull’ex vi-
cepresidente della Regione 
Lombardia Mario Mantova-
ni, che qualche anno fa ave-
va prestato una consulenza 
al Comune di Melegnano. 
Ecco perché le minoranze 
di Pd, Sel e lista civica “In-
sieme cambiamo” hanno chiesto l’istituzione di un’apposita 
commissione consiliare d’inchiesta, che però si è chiusa nei 
giorni scorsi con un nulla di fatto. Dopo aver ascoltato i tecnici 
comunali e gli amministratori infatti, al momento di tirare le 
somme, maggioranza e opposizione hanno rotto sulla relazio-
ne conclusiva. A questo punto il presidente della commissione 
Dario Ninfo (nella foto) presenterà la relazione in consiglio 
comunale, dove quasi certamente non mancheranno nuove 
scintille.
Quanto al processo di privatizzazione dell’illuminazione pub-
blica, invece, le opposizioni di Sel, Pd e lista civica hanno 
scoperto che la società a cui l’amministrazione si è affidata 
per la redazione della finanza di progetto è sotto inchiesta per 
presunti appalti nel Varesotto. Si spiega così la richiesta di 
bloccare l’intervento, che ha fatto slittare il consiglio comunale 
destinato a dare il primo via libera alla maxi-operazione. “Le 
indagini non riguardano in alcun modo il nostro Comune – ha 
comunque tagliato corto il sindaco Vito Bellomo -: riportere-
mo la questione nella competente commissione, ma abbiamo 
intenzione di andare avanti. Al momento, del resto, non esisto-
no misure interdittive che escludano la società dalla finanza 
di progetto”. Sull’altro fronte, però, l’ex sindaco ed oggi ca-
pogruppo di Sel Pietro Mezzi, Alberto Corbellini del Pd e la 
leader della lista civica “Insieme cambiamo” Lucia Rossi non 
hanno mancato di incalzare l’esecutivo. “Oltre al piano legale-
giuridico – hanno rimarcato -, palazzo Broletto deve garantire 
quello etico-morale”.

L’intervista – Il leader della lista civica Alessandro Lomi

Bomber in politica
Entrambe le vicende dimostra-
no la grande superficialità pale-
sata in questi anni dall’ammi-
nistrazione di centrodestra alla 
guida di Melegnano. 
Gioco della torre: butta Ros-
setti o Raimondo? 
Tengo Rossetti che, al di là del-
le battaglie politiche, è un ami-
co dai tempi dell’Usom.
Passerini o Martelli?
In questo caso tengo su solo la 
torre.
Che ruolo avrà la lista civica 
alle comunali 2017?
Il nostro progetto di civismo è 
a tempo indeterminato. Acco-
gliamo tutti coloro che vorran-
no condividere le nostre regole 
e una linea di programma ben 
definita.
Ancora da soli, quindi…
Usando una metafora calcisti-
ca, direi che il bomber ce l’ab-
biamo già: adesso dobbiamo 
costruire la squadra.

Dai campi di calcio all’arena 
politica: è la storia del 39enne 
Alessandro Lomi, leader della 
lista civica “Insieme cambia-
mo” guidata in consiglio co-
munale da Lucia Rossi. Classe 
1976, Lomi è una figura popo-
lare in città, dove per tanti anni 
ha militato nell’Usom calcio, la 
squadra dell’oratorio San Giu-
seppe in via Lodi. Ed è proprio 
dal calcio che parte la nostra 
intervista. 
A quali mister si sente più le-
gato?
A parte il mitico Rino Zampro-
ni, direi ad Angelo Germani, 
oggi presidente dell’Usom, e a 
quello che noi chiamavamo il 
“trio messicano”, Claudio Ta-
miazzo, Massimo Boiocchi e 
Giuseppe Cattaneo.
Quali sono invece i motivi che 
l’hanno spinta in politica? 
Da sempre vivo a Melegnano, 
città in cui sono cresciuto e 

alla quale sono profondamente 
legato perchè costituisce il for-
ziere dei miei ricordi. Ho quin-
di voluto mettermi al servizio 
della città per la continua ricer-
ca del bene comune: mi pia-
cerebbe insomma lasciare una 
Melegnano migliore di quella 
che ho trovato. E nata proprio 
da qui l’idea della lista civica, 
secondo cui le buone proposte 
non hanno colore. 
Caso Bianchi e illuminazione 
pubblica: cosa ne pensa?

Nuova formazione politica

In campo Destra sociale
A capo della sezione locale 
di Destra sociale ci saranno 
Vincenzo Circosta nel ruolo di 
segretario e Gregory Nicotera 
in quello di coordinatore: il 
primo era il responsabile dei 
giovani quando il secondo 
era il leader del movimento. 
Circosta e Nicotera  annunciano 
diverse battaglie su vari fronti 
con un programma già definito 
che verrà illustrato durante 
le attività domenicali con 
numerosi gazebo. Sono la sicurezza cittadina e l’emergenza 
sociale i due punti cardine del progetto di Destra sociale. 
“Siamo a conoscenza di diversi casi di disagio sociale ed 
economico – affermano Circosta e Nicotera -: chiediamo 
quindi di sostenere le famiglie italiane bisognose e in difficoltà 
a maggior ragione se con figli a carico e magari uno o entrambi 
i coniugi disoccupati. Auspichiamo poi che vengano fatte 
rispettare le ordinanze per garantire un maggior decoro nelle 
varie zone della città”.

Vito Bellomo

Pietro Mezzi

Caterina Ippolito
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260 famiglie in attesa

La “fame di case”

Quasi 260 famiglie in lista d’attesa, a Melegnano è ancora 
emergenza casa. In città sono quasi 300 gli alloggi Aler e le 
case comunali: ce ne vorrebbero altrettanti per soddisfare 
tutte le richieste. In base agli ultimi dati forniti dagli uffici 
comunali, sono esattamente 258 le famiglie in lista per accedere 
ad un alloggio popolare di proprietà dell’Aler o ad una casa 
comunale che appartiene invece a palazzo Broletto. Il dato è in 
decisa crescita sia rispetto al giugno 2015 (235), sia all’inizio 
dell’anno scorso (218) sia all’inizio del 2014 (198). Attualmente 
a Melegnano sono presenti circa 200 appartamenti dell’Aler 
distribuiti tra le vie Ciclamini, Gramsci, Lombardia, Toscana, 
Paganini e Pio IV: il Comune di Melegnano, invece, possiede 
una settantina di abitazioni situati sulla via Emilia e nelle vie 
Dezza, Montorfano e per Carpiano. 
A differenza del passato, quando a fare domanda erano 
in massima parte soggetti stranieri, i dati di questi giorni 
indicano una prevalenza di famiglie italiane almeno per quanto 
riguarda i primi posti nella graduatoria. Annualmente palazzo 
Broletto riesce a mettere a disposizione non più di 10 o 15 
appartamenti: come dire che a Melegnano servirebbero almeno 
200 nuovi alloggi popolari per far fronte a tutte le domande. 
“In questi anni sono stati diversi gli interventi su questo fronte 
- rimarca l’assessore alle politiche sociali Fabio Raimondo -. 
Nell’ultimo periodo abbiamo sgomberato 6 abitazioni occupate 
abusivamente, che sono già state assegnate alle famiglie 
realmente bisognose. In sede di bando, poi, abbiamo prestato 
una particolare attenzione ai padri che, a seguito di separazione 
o divorzio, versano un assegno di mantenimento per i figli e non 
vivono più nella casa coniugale. In non pochi casi, sono proprio 
loro i nuovi poveri: senza contare i 15mila euro per far fronte 
alle situazione d’emergenza”.

All’officina Bosch e alla Cartaria 

Doppio colpo da 60mila euro

Adesso i ladri prendono di 
mira anche i capannoni: nel 
mirino dei malviventi finiscono 
l’officina Bosch e la Cartaria 
melegnanese. A Melegnano i 
ladri hanno colpito all’officina 
autorizzata Bosch (nella foto) 
in fondo a via Martiri della Li-
bertà non lontano dalla stazione 
ferroviaria. Il blitz è scattato in 
piena notte quando, dopo aver 
scassinato il cancello dal lato di 
via Martiri della Libertà, hanno 

raggiunto i quattro capannoni 
presenti nel cortile interno. Gli 
intrusi hanno quindi messo nel 
mirino quello che ospita l’offi-
cina della Bosch: una volta for-
zata la porta d’ingresso, si sono 
portati via un’Audi A4 e un 
furgone in riparazione, a bordo 
del quale hanno caricato il resto 
della refurtiva razziata. Nel bot-
tino dei malviventi, poi, sono fi-
niti i fusti dell’olio, la macchina 
per caricare l’aria condizionata, 

decine di gomme, le macchine 
saldatrici, quattro computer e 
una decina di costose biciclette 
da corsa, che si trovavano nel 
negozio di assistenza per le bici 
da corsa presente all’interno 
del capannone. In base a quanto 
fatto sapere dal titolare dell’at-
tività, il bottino del maxi-colpo 
ammonta a quasi 60mile euro.
Alla Cartaria melegnanese in-
vece, che vende sia all’ingrosso 
sia ai privati prodotti legati al 
mondo della cartoleria, i ladri 
hanno colpito durante la pausa 
pranzo: dopo essere penetra-
ti nel magazzino non lontano 
dalla provinciale Cerca, si sono 
portati via l’incasso pari a circa 
5mila euro oltre ad un compu-
ter portatile, diverse penne co-
stose e una macchina fotogra-
fica. Il tutto senza che nessuno 
si accorgesse di nulla: solo al 
ritorno dalla pausa pranzo, le 
vittime del furto hanno fatto i 
conti con la brutta sorpresa. 

Sportello in Comune

Sos violenza “Siamo pronti ad assistere le vit-
time di aggressioni, truffe rapine 
e furti, ma presteremo una parti-
colare attenzione anche ai feno-
meni di bullismo - continua la 
psicologa -. Già in passato, del 
resto, non sono mancati feno-
meni di questo tipo nelle scuole 
del territorio”. Nasce proprio da 
qui l’idea di organizzare appo-
siti corsi tra gli studenti della 
città, che vedranno giocare un 
ruolo di primo piano anche il 
vicesindaco con delega alle pari 
opportunità Raffaela Caputo.
“Anche quest’anno abbiamo 
voluto mantenere un servizio 
diventato un vero e proprio 
punto di riferimento per il ter-
ritorio - sono state le sue parole 
in conclusione -. Ne sono prova 
i tanti utenti in arrivo dai Co-
muni limitrofi. Solo attraverso 
una sempre maggior informa-
zione, sconfiggeremo l’incubo 
della violenza sulle donne”.

Trenta casi denunciati nel 2015, 
è ancora allarme violenza (foto 
di repertorio) a Melegnano. 
A palazzo Broletto riapre lo 
sportello anti-soprusi gratuito. 
In questi giorni infatti, dopo 
il rinnovo della convenzione 
avvenuta la scorsa settimana, 
la psicologa e psicoterapeuta 
Roberta Brivio ha ripreso il 
proprio servizio nel municipio 
in piazza Risorgimento, per 
prenotarsi al quale è possibile 
telefonare all’associazione Co-
dici allo 02/36503438. 
“Nel 2015 abbiamo trattato 
complessivamente una trentina 
di casi, che si riferiscono all’in-
tero territorio del Melegnanese 
- chiarisce proprio la psicologa 
-. Sono numeri indubbiamen-
te elevati, che confermano un 
fenomeno in costante ascesa. 
Oltre a quelli di carattere fisico, 
abbiamo i soprusi di natura psi-
cologica o economica, che sono 
i più subdoli perché difficilmen-
te denunciabili”. Tra i maggio-
ri casi trattati l’anno scorso, ci 
sono gli episodi di stalking, che 

vedono nel ruolo di aguzzini i 
fidanzati e i vicini di casa. 
“Nell’ultimo periodo abbiamo 
registrato una decisa impenna-
ta di fenomeni di questo tipo 
- conferma l’esperta -. Mi rife-
risco ad esempio alla giovane 
fidanzata pedinata dal suo ex 
ovunque vada, ma anche alla 
famiglia costretta a cambiare 
casa. C’è poi chi, temendo le 
possibili conseguenze, è restio 
a denunciare le angherie subite: 
non di rado, dopo aver assistito 
ai soprusi in famiglia, sono pro-
prio i figli i primi a lanciare l’al-
larme, con le forze dell’ordine 
che su questo fronte ci garan-
tiscono da sempre una grande 
collaborazione”. Da quest’anno 
lo sportello anti-violenza punta 
ad ampliare sempre più il pro-
prio raggio d’azione. 

Riparte lo sportello legale
Anche lo sportello legale del Comune riapre i battenti. In questi 
giorni il servizio gratuito curato dall’avvocato Veronica Cella ha 
infatti ripreso l’attività: lo sportello è attivo tutti i venerdì dalle 
15.30 alle 18.30 nel palazzo dello Spazio milk nel piazzale delle 
Associazione, info 02/98208259. Avviato nel 2009 per far fronte 
in primis alle questioni di natura familiare, oggi lo sportello 
legale abbraccia tutti i campi del diritto. Dove è possibile la 
querelle viene risolta direttamente attraverso una consulenza 
gratuita. Nel caso invece in cui diventi necessario il ricorso alle 
vie giudiziarie, lo sportello legale fornisce le informazioni in 
ordine all’iter e alle modalità da seguire nell’espletamento della 
vertenza.  
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La sfida di Alice
Sabato d’emozioni a Lignano 
Sabbiadoro per il judo club Ken 
Otani: la giovane Alice Giannuzzi 
si è presentata con la carica giusta 
per affrontare una gara molto 
difficile all’interno del Grand 
Prix Nazionale, che porta gli 
atleti (Cadetti) ad accumulare 
punteggio per la ranking list 2016. 
Considerato l’elevato numero di 
partecipanti provenienti da tutto 
il mondo, la manifestazione si è 
prolungata per l’intera giornata. 
Non è stata un’ottima prestazione 
per Alice Giannuzzi che si allena 
in vista della qualificazione per 
i campionati Italiani Cadetti 
(obbiettivo 2016) da raggiungere 
a marzo. “Anche quest’anno  - 
fa sapere il presidente del Ken 
Otani Stefano Surdo - Alice  è 
sulla  strada giusta per ottenere 
buoni risultati”.

Baby-ciclisti da record

Arriva un premio nazionale per la scuola primaria di viale Lazio: è il prestigioso 
riconoscimento assegnato all’istituto a nord di Melegnano, che è arrivato in 
finale nel concorso fotografico Bimbimbici-Fiab 2015. Si tratta di un risultato 
di tutto rispetto, che lo pone tra i primi dieci istituti d’Italia: accompagnata dal 
leader melegnanese della Fiab (Federazione italiana amici della bicicletta) Ettore 
Signori, il consigliere nazionale e responsabile del progetto Pina Spagnolello ha 
quindi fatto tappa in città per consegnare i premi ai baby-ciclisti di Melegnano, 
che hanno ricevuto in particolare cinque caschi, dieci sacche per le biciclette e 
quattro libri sul mondo delle due ruote. “Bravi, continuate così - li hanno quindi 
esortati i vertici dell’associazione -. Siete davvero un’eccellenza per l’intero 
territorio”. 

In gol per la solidarietà

Pomeriggio all’insegna della solidarietà per i baby calciatori dell’Usom: donati 
decine di giochi ai bimbi ricoverati al Predabissi di Vizzolo. E’ successo la scorsa 
settimana quando, tutti in divisa di rappresentanza, gli esordienti dell’Usom calcio 
con i mister Lorenzo Fugazza e Mattia Dossena hanno fatto tappa nel reparto di 
pediatria del Predabissi di Vizzolo, dove la presidente dell’Abio (Associazione 
per il bambino in ospedale) ha spiegato loro i tanti servizi prestati nell’ospedale 
del Sudmilano. Durante la visita poi, oltre ad effettuare una donazione di carattere 
economico, i baby calciatori della società legata a filo doppio all’oratorio San 
Giuseppe di Melegnano hanno consegnato numerosi giochi ricevuti dalle squadre 
partecipanti al recente torneo indoor “Un goal per Abio”, che non mancheranno di 
allietare le giornate dei bimbi ricoverati al Predabissi. Ancora una volta, insomma, 
la società guidata dal presidente Angelo Germani ha segnato un gol nella porta 
della solidarietà.

Doppia festa per Angelo Cofferati 

E’ festa grande per la Sps 75 e il suo presidente Angelo Cofferati. Nei giorni scorsi 
infatti, al ristorante Kosmos di Cerro, è andato in scena il tradizionale  pranzo 
sociale dell’associazione di pesca, che proprio quest’anno festeggia i primi 40 
anni di vita. Nell’occasione, poi, è stato festeggiato il compleanno dello storico 
presidente Angelo Cofferati di Melegnano, che qualche giorno dopo ha soffiato 
su 83 candeline.

Tanti auguri Bianca!

Buon Compleanno Bianca! Mamma e Papà

Premiata la poetessa Irma Rossi
Come riportiamo anche a pagina 
13, nei giorni scorsi la poetessa di 
Melegnano si è piazzata al secondo 
posto nel concorso itinerante “Il Giro 
d’Italia  delle poesie in cornice”. Si 
spiega così la premiazione alla Scuola 
sociale durante l’evento promosso dal 
Club degli autori e dalla Montedit. 
Nata nel Piacentino da una famiglia di 
agricoltori, Irma trascorre la giovinezza 
a contatto con la natura. Dopo essersi  
diplomata come tecnico di laboratorio 
medico, lavora a lungo in ambito 
ospedaliero. All’inizio scrive fiabe 
per bambine, ma poi arriva impetuoso 
l’amore per la poesia, che pubblica 
anche su diversi giornali, tra cui 
proprio il nostro “Melegnanese”. Di qui 
i numerosi riconoscimenti conseguiti 
nel corso degli anni.
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Rossi leader dell’Osservatorio 

E’ Stefania Rossi di Mulazzano la nuova presidente dell’Osservatorio mafie 
Sudmilano. E’ quanto deciso in questi giorni dall’assemblea dell’organismo, che 
comprende 17 Comuni. Il direttivo dell’osservatorio, che rimarrà in carica un 
biennio, è completato dal vicepresidente Alberto Spoldi, dal tesoriere Maria Luisa 
Ravarini e dai consiglieri Alma Calatroni, Cristina Cescon, Nicola Di Marco 
e Roberto Modini (nella foto il nuovo direttivo). Per il 3 marzo a Carpiano è 
in programma una tavola rotonda durante la quale saranno illustrato le attività 
in programma. “L’obiettivo è quello di proseguire l’ottimo lavoro avviato da 
Sara Marsico e Maria Luisa Ravarini - ha detto la neopresidente -. A partire 
dalla Settimana della legalità, che in questi anni ha avuto un grande successo. 
Oltre a rafforzare i rapporti con i singoli Comuni, poi, vogliamo coinvolgere 
maggiormente le comunità che hanno aderito all’organismo”.

Csm ancora protagonista

Domenica 24 gennaio gli atleti di judo della Csm hanno partecipato al primo 
trofeo città di Marudo organizzato da Asd Nuova Yokoyama judo, a cui hanno 
preso parte oltre 50 intervenute. Pietro Massimini, Vanessa Fattori Zini, Giorgio 
Fattori Zini e Andrea Maestri si sono piazzati al primo posto; Andrea Del Sorbo, 
Marco Coletta e Davide Allara sono arrivati secondi; Maimouna Postini e Jacopo 
Corbellini terzi, Marco Cupi quinto e Matteo Martinelli settimo. Bravi tutti!!! 
Sabato 30 gennaio invece, a Tarcento in provincia di Udine nella categoria Master, 
Umberto Giudici ha iniziato l’anno come l’aveva concluso: ovvero vincendo. 
L’atleta di Melegnano si è infatti imposto al 13esimo Trofeo master Friuli Venezia 
Giulia valevole per la Prima prova del campionato italiano master 2016. Anche a 
lui vanno dunque i complimenti della Csm.
Domenica 7 febbario i piccoli grandi atleti del Dojo hanno regalato grandi 
soddisfazioni all’istruttore Umberto Giudici nella manifestazione di Capriate; 
Andrea Maestri, che è arrivato primo, ha vinto tutti i combattimenti addirittura 
utilizzando tecniche da cintura marrone.
Marco Coletta alla sua seconda esperienza ha vinto tutti gli incontri con 
spensieratezza rendendo orgogliosi i genitori e l’insegnante. Simone Perugini alla 
sua prima gara ha dimostrato maturità ed eleganza: divertendosi conquistando la 
medaglia di bronzo.
Dopo aver fatto il rientro nelle gare a seguito di un infortunio a Genova nel trofeo 
internazionale “Città di Colombo”, in vista delle qualificazioni ai campionati 
italiani categoria Cadetti, sabato 6 Elisa Spolti ha avuto qualche difficolta dovuta 
al periodo di inattività: la domenica si è invece imposta contro le sue avversarie 
piazzandosi al primo posto.

Alla Castellini un incontro sull’Alzheimer

“I disturbi del sonno, i deliri e le allucinazioni”. E’ stato questo il filo conduttore 
della tavola rotonda promossa dalla Fondazione Castellini in tema di Alzheimer. 
In occasione dell’iniziativa “L’anno dell’Alzheimer” promossa nel 2015 e delle 
relative  manifestazioni programmate per la celebrazione del ventesimo anno di 
nascita del nucleo Alzheimer. La Residenza Sanitaria Assistenziale di via Cavour, 
infatti,  ha organizzato una serie di incontri sulla malattia di Alzheimer – purtroppo 
sempre più d’attualità - con l’obiettivo di informare e sensibilizzare i cittadini a 
questa patologia, divenuta ormai un gravissimo problema della nostra società. 
La Fondazione Castellini vanta una lunga esperienza nell’assistere e garantire al 
malato la migliore qualità di vita possibile e nel sostenere le famiglie lungo il 
percorso assistenziale. Si spiegano così le numerose iniziative promosse in questi 
mesi che, accompagnate ad una rassegna cinematografica sul tema della malattia, 
hanno riscosso un successo di pubblico sempre crescente. E così è stata anche 
per quella di sabato mattina, che ha visto la proiezione del film The Iron lady. 
Moderatore il direttore generale della Castellini Roberto Delzotto, sono state la 
responsabile del nucleo Alzheimer dottoressa Antonia Cerri e la dottoressa Giusy 
Carrubba ad illustrare le problematiche sottese ad una malattia in rapida diffusione. 
Ma non sono mancate neppure le domande del vasto pubblico, che ha seguito 
con viva partecipazione il dibattito. Sempre durante la mattinata, poi, i presidenti 
Maria Grazia Andreoli e Giuseppe Spiniello hanno rimarcato l’importante ruolo 
svolto all’interno della Fondazione dai volontari delle associazioni Avulss ed 
Umanamente.

Pensionati in festa al Genio

Simpatica rimpatriata alla trattoria Genio per i pensionati di Melegnano. Nei 
giorni scorsi, infatti, i pensionati che ogni mattina si danno appuntamento in 
piazza Risorgimento si sono ritrovati per un gusto pranzo alla trattoria gestita 
dalla famiglia Vitali.

Ancora buon compleanno Mario!!!

All’oratorio della parrocchia del Giardino è stato festeggiato il compleanno di 
Mario Danova (80 anni), qui fotografato durante il rinfresco con un gruppo di 
amigos. Sotto quei baffetti si cela un virtuoso del ballo liscio. Ciao biondo...

By Frenk
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La storia di San Valentino - Bruno e Maria Buccetti 55 anni insieme

“Il nostro amore senza età” 
“In Egitto, il 
Paese dove 
s’innamoraro-
no il console 
Marco Anto-
nio e la regi-
na Cleopatra, 
anch’io trovai 
l’amore della 
mia vita”. Da 
allora sono 
trascorsi qua-
si 60 anni, 
ma Bruno ri-
corda come 
fosse ieri 
quel primo 
incontro con 
la sua Maria: 
lei originaria 
della Grecia 
e lui dell’Ita-
lia, nacquero 
entrambi al 
Cairo, dove 
i genitori si 
erano traferiti 
per lavoro. 
“Era la sera 

del 3 maggio 1959, la domenica 
di Pasqua - racconta il 77enne 
Bruno, che al Cairo si diplomò 
dai Salesiani -: come ogni anno 
mi recai con gli amici in un ri-
storante del Cairo che, per mia 
fortuna visto quanto sarebbe 
successo, organizzò una sera-
ta danzate. Accanto al nostro 
tavolo si sistemò una famiglia 
composta da marito, moglie e 
due figlie, una delle quali era 
proprio Maria. Quando l’or-
chestra iniziò a suonare, ci al-
zammo per chiedere al padre il 
permesso di invitarle a ballare”. 
Iniziava così la storia d’amo-
re tra Bruno e Maria, che il 4 
settembre 1960 convolarono a 
nozze nella chiesa di San Mar-
co (foto a sinistra).
“Nel 1961 nacque il primoge-
nito Giovanni, a cui nel 1968 
seguì Riccardo – continuano 
i coniugi nel racconto -. Nel 
1962 poi, a causa della sempre 
più grave situazione politica, 
lasciammo l’Egitto per rag-
giungere l’Italia. Fu grande la 

commozione quando vedemmo 
scomparire all’orizzonte il Pa-
ese che ci aveva dato i natali, 
dove avevamo vissuto felice-
mente la nostra bellissima in-
fanzia, dove lasciavamo i nostri 
parenti che avrebbero continua-
to a vivere laggiù, dove abban-
donavamo per sempre i nostri 
ricordi, i nostri morti, le nostre 
case, i nostri beni e tante altre 
cose che, probabilmente, non 
avremmo mai più rivisto”. Ar-
rivati in Italia, i Buccetti trova-
rono casa a San Donato: com-
plice il lavoro di Bruno, che lo 
portò a viaggiare in varie parti 
del mondo, la famiglia si spo-
stò prima in Toscana e quindi a 
Melegnano, dove è presente da 
ormai 45 anni.
“Arrivammo nel 1971 - confida 
ancora la coppia -. Sin da subito 

Melegnano ci è parsa una città 
viva e ricca di iniziative, che in 
tutti questi anni non ci ha fat-
to mancare nulla”. Dopo aver 
fondato il comitato Giardino 
con l’amico Fabio Guastamac-
chio, in compagnia del quale ha 
scritto anche un libro sulla sua 
vita, oggi Bruno è un prezio-
so collaboratore dell’Avis e fa 
parte della sezione sangiuliane-
se dell’associazione nazionale 
carabinieri di San Giuliano.
“Il segreto del nostro amore? In 
tutti questi anni ci siamo sem-
pre voluti un mondo di bene - 
confessano i coniugi Buccetti -. 
In quasi un sessantennio di vita 
comune, siamo stati sempre una 
cosa sola. La passione, il rispet-
to e la gioia di condividere ogni 
istante della vita: è stata proprio 
questa la nostra grande forza”.

El "barbe del punt de Milan" in via Vittorio Veneto

Il sorriso di Benedetto
Tutto cominciò un martedì di 
novembre seduto in poltrona dal 
“Barbe del punt de Milan”: “Una 
spuntatina?”, mi chiede dopo 
avermi imbavagliato dentro un 
candido asciugamano azzurro 
chiaro, che mi protegge dai capel-
li in caduta. “Sarà molto difficile 
fare spuntatine, i capelli non ci 
sono più”, rispondo. “Pochi sì, ma 
ce ne sono, non disperi”, mi inco-
raggia il mio protagonista. Entra 
un immigrato, saluta e lascia in 
omaggio un grosso calendario 
con una top model mozzafiato in 
copertina. Qualche mezzo secolo 
fa i barbieri regalavano piccoli 
calendari profumati, con belle 
ragazze in costume: a parte le di-
mensioni, non è cambiato molto. 
Senza età, forse 50enne, si muo-
ve con garbo ed attenzione intor-
no al cliente, capelli neri, baffi 
scuri appena striati da un filo 
bianco, quasi sempre sorridente, 
nel suo studio con igiene a 360 
gradi. Alcuni settimanali destinati ai clienti ed una bella esposizione di foto della Melegnano di 
tanti anni fa (lo sport, la Fiera del Perdono e via discorrendo) danno un tono di buona accoglienza 
a tutti i clienti. Le foto appartengono alla collezione Luigi Generani: siamo alla fine dell’incontro, 
chiedo le sue impressioni sulla crisi economica che ha colpito anche gli artigiani.
“Morde e continua a mordere, ma vediamo un po’ di luce in fondo al tunnel - ci confida -. I miei 
clienti non mi hanno abbandonato, di questo li ringrazio di cuore. E’ un anno importante per me, 
nel 2016 compirò 60 anni: mi avvicino alla pensione, ma devo continuare a lavorare”, conclude 
consegnandomi la fattura che onoro immediatamente.
“Bene, tantissimi auguri per la pensione Signor…?” “Benedetto, come il Papa in pensione”.
Buon lavoro, Benedetto.

Nilo Iommi
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Farmacie di turno
febbraio 2016

Lunedì 1 Comunale - Vizzolo
8.30/12.30 Balocco - Melegnano
Martedì 2 Gaspari - Cerro L.
Mercoledì 3 Brusa - Colturano
Giovedì 4 Petrini - Melegnano
Venerdì 5 Gelo - Dresano
Sabato 6 Comunale - Cerro L.
Domenica 7 Balocco - Melegnano
Lunedì 8 Carpiano s.n.c. - Carpiano
Martedì 9 Gelo - Dresano
Mercoledì 10 Giardino - Melegnano
Giovedì 11 Dezza - Melegnano
Venerdì 12 Verri - S. Zenone
Sabato 13 Gaspari - Cerro L.
Domenica 14 Petrini - Melegnano
8.30/12.30 Giardino - Melegnano
Lunedì 15 Comunale - Vizzolo
Martedì 16 Balocco - Melegnano
Mercoledì 17 Brusa - Colturano
Giovedì 18 Dezza - Melegnano
Venerdì 19 Verri - S. Zenone
Sabato 20 Comunale - Vizzolo
Domenica 21 Carpiano s.n.c. - Carpiano
Lunedì 22 Comunale - Cerro L.
Martedì 23 Balocco - Melegnano
Mercoledì 24 Giardino - Melegnano
Giovedì 25 Petrini - Melegnano
Venerdì 26 Gaspari - Cerro L.
Sabato 27 Gelo - Dresano
Domenica 28 Comunale - Vizzolo
Lunedì 29 Carpiano s.n.c. - Carpiano

Comune di Melegnano
Tel. 02982081 (Centralino)
Carabinieri
Tel. 029834051
Polizia Locale di Melegnano
Tel. 0298208238/3389787222
Protezione Civile
Tel. 0298208402/3292107748
Vigili Del Fuoco
Tel. 115
Ospedale Predabissi
Tel. 0298051
Asl Mi2
Tel. 0298114111
Emergenza Sanitaria
Tel. 118
Guardia Medica
Tel. 848800804
Croce Bianca
Tel. 0298230800
Pronto Soccorso Predabissi 
Tel. 0298052249
Inps
Tel. 0298849311
Mea
Tel. 02982271
Pronto Intervento Gas
Tel. 800944170
Pronto Intervento Acqua
Tel. 800175571

Per la pubblicità

"Il Melegnanese"
MAURO  GRUPPI
Tel. 334.3414754

——
LIVIO REDAELLI
Tel. 02.98.35.667

Sicurezza stradale a scuola
Gentile direttore, vorrei fare alcune precisazioni in merito all’arti-
colo “Sicurezza stradale nelle scuole” pubblicato sul Melegnanese 
del 16 gennaio 2016.
Il progetto “SiCuriamoci-la sicurezza stradale s’impara” rivolto 
alle scuole, in particolare  ai ragazzi/e frequentanti l’ultimo anno 
della scuola secondaria di primo grado e ai ragazzi/e dei primi due 
anni delle scuole secondarie di secondo grado del territorio, è   stato 
promosso dal comitato “Vivere meglio la città” in collaborazione 
con Fiab e Legambiente e le amministrazioni comunali di Mele-
gnano  e Carpiano per promuovere una maggiore consapevolezza 
rispetto alla tutela della propria vita e alla necessità di salvaguar-
darla, in riferimento ai comportamenti stradali ed alla responsabi-
lità attraverso: il confronto e la discussione sui temi della sicurez-
za stradale  e del valore della vita; l’acquisizione di una maggiore  
consapevolezza dei propri limiti,  dei propri diritti e dei propri do-
veri; la riflessione sulla necessità di avere comportamenti adeguati 
per salvaguardare la propria sicurezza e quindi anche la propria vita  
e quella altrui, specialmente importante in un’età come quella ado-
lescenziale, in cui i comportamenti di sfida e quelli di  rischio (es. il 
consumo di alcool) si incontrano con notevole frequenza. 
Prima tappa e lancio del progetto è stato lo spettacolo  “I Vulne-
rabili” di Filippo Tognazzo-produzione Zelda Compagnia Teatrale 
Professionale Progetto Educare a Teatro presso il cinema-teatro di 
Melegnano messo in scena il 14 dicembre 2015  grazie anche al co-
spicuo contributo del Rotary club Milano di San Giuliano. Le clas-
si dovranno quindi realizzare lavori utilizzando diversi linguaggi. 
Durante la primavera melegnanese sarà previsto la presentazione 
dei lavori a cura delle scuole in un convegno nel quale ci saranno 
ulteriori riflessioni  a cura di diversi esperti. Terremo costantemen-
te informata la stampa sullo sviluppo del progetto e delle sue fasi 
d’attuazione.

Angela Bedoni
* * *

Tre brutte figure
La procedura di “finanza di progetto”, meglio nota come project 
financing, è uno strumento previsto dalla legge per affiancare alle 
pubbliche amministrazioni operatori privati che investano al loro 
posto per realizzare opere pubbliche a fronte di convenzioni che 
affidino ai privati la gestione dei relativi servizi, forniti dalle opere 
realizzate, usufruendo degli utili generati dall’opera stessa, per un 
periodo di tempo proporzionato all’investimento impegnato. 
Poiché negli ultimi anni la Giunta Bellomo ha utilizzato il sistema 
del project financing in tre casi: per l’ampliamento/manutenzione 
straordinaria del cimitero, per la realizzazione di un nuovo centro 
sportivo e, infine, per l’illuminazione pubblica della città, e in tutti 
i tre casi è inciampata in questioni “sgradevoli” e penalizzanti per 
Melegnano, ci sembra di poter affermare con evidenza che l’ammi-
nistrazione di centro destra non è capace in generale di amministra-
re e in particolare di gestire pratiche complesse come la “finanza 
di progetto”. Quando lo fa, poi, incassa una serie di brutte figure e 
favorisce l’interesse privato a discapito di quello pubblico!

Alessandro Massasogni
Segretario Pd Melegnano 

* * *

Centro storico da tutelare
La Lega nord e Destra civica invitano la maggioranza a non but-
tare a mare il buon lavoro fatto sulla tutela del centro storico con 
l’approvazione del Piano di governo del territorio avvenuta nella 
passata legislatura: quanto avvenuto nell’ultimo consiglio comu-
nale è grave perché, approvando la variante al piano di recupero 
in via Marconi, la maggioranza rischia di creare un vulnus nella 
normativa urbanistica: con la scusa di errori in fase di cantiere, si 
legittima il bypass della normativa che tutela gli edifici storici. La 
maggioranza non cada nel tranello degli operatori del settore.
Presenteremo delle osservazioni di buon senso, che mireranno a 
ricostruire la facciata in via Marconi il più fedelmente possibile 
all’originale: speriamo che l’intero consiglio comunale contribui-

Contatti:
mail: redazione@ilmelegnanese.it

sito: ilmelegnanese.wordpress.com
IL MELEGNANESE è su Facebok

cercate la nostra pagina, interagite con noi

sca a mantenere il nostro centro storico come uno tra i più belli del 
Sudmilano.

Destra civica-Lega nord
* * *

Nuova scuola a Riozzo
Complice la presenza della Tangenziale est esterna e della provin-
ciale Santangiolina, la zona dove sorgerà la nuova scuola prima-
ria di Riozzo vede la concentrazione di un elevatissimo numero di 
veicoli. Di qui i forti rischi legati alla presenza di smog e polveri 
sottili. Chiediamo quindi all’amministrazione di presentare copia 
delle analisi delle polveri sottili riguardanti il territorio destinato ad 
ospitare la nuova scuola primaria e di specificare in modo chiaro 
quali azioni abbia intrapreso a tutela delle condizioni di salute dei 
cittadini, con particolare riferimento ai  più piccoli che non possono 
essere esposti ad alcun tipo di rischio.

Francesco Piazza 
Capogruppo Energie alternative Cerro al Lambro

* * *

Diciamo no alle strumentalizzazioni
Ci amareggia profondamente leggere sui giornali che a causa 
delle inadempienze di qualcuno, che non rispetta le regole, venga 
additata e criminalizzata un’intera categoria. Noi non ci stiamo, 
perché è un errore grave. Il settore alimenta il commercio, attenua 
alcuni fenomeni, dal momento che la città non rimane deserta, e 
soprattutto trattiene i nostri ragazzi sul territorio. L’offerta che 
trovano a Melegnano non li costringe a viaggi notturni, così come 
invece accade per i giovani dei comuni limitrofi. Dispiace che 
questa condanna mediatica trascura anche l’aspetto occupazionale. 
Le attività danno lavoro e rispondono a una domanda precisa di 
mercato, legata all’intrattenimento e allo svago. Abbiamo più 
volte dato la nostra assoluta disponibilità a dare un contributo ad 
un tavolo di confronto al fine di individuare insieme strumenti e 
modalità che consentano una civile convivenza tra coloro che 
giustamente vogliono riposare e coloro che vogliono divertirsi. La 
confermiamo ancora oggi. Ma non accettiamo strumentalizzazioni. 
E’ sbagliato attaccare i locali.
I locali serali esistono proprio perché rispettano moltissime regole, 
e molti imprenditori hanno fatto e continuano a fare importanti 
investimenti, anche sul fronte sicurezza, pagando di tasca propria 
professionisti pronti ad intervenire in caso dovessero crearsi 
situazioni critiche. Riteniamo dunque che accusare gli imprenditori 
e imporre il coprifuoco è fin troppo comodo. Se ci sono operatori che 
non rispettano le regole, le autorità competenti devono intervenire, 
così come è giusto che sia. Auspichiamo pertanto controlli e 
identificazione degli operatori che non rispettano le regole. E’ 
compito delle autorità preposte intervenire per fare rispettare 
le leggi, sanzionando chi sgarra, ed evitando di penalizzare gli 
imprenditori onesti che pagano le tasse, contribuendo al benessere 
economico dell’intera città.

Caterina Ippolito
Presidente Confcommercio Melegnano
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ARENZI

Funerali, cremazioni, marmi, addobbi, matrimoni
Melegnano via Emilia 55,

via Veneto 44, p.zza Garibaldi 5,
Semplicemente

l’impresa più antica...

029834237
Servizio
diurno e notturnoO n o r a n z e   F u n e b r i

Cultura in breve

Il consiglio del libraio
Cento anno fa l’Italia entrava in guerra: ho deciso di rinfrancare 
la mia memoria su questo tema e ho scelto, girellando in 
libreria, un romanzo scritto da Gabriel Chevallier di cui mai 
avevo sentito parlare. Conoscevo i testi sacri di Remarque e di 
Lussu sulla grande guerra, letture di gioventù e riletture di questi 
giorni che consiglio di leggere o rileggere. Gabriel Chevallier 
aveva vent’anni quando era partito per il fronte, “mi viene in 
mente che ho vent’anni, l’età cantata dai poeti”, scrive.  Anche 
lui era stato in trincea, anche lui aveva vissuto le assurdità e la 
disumanità di un conflitto feroce che in tre anni aveva causato 
più morti di quelli che le guerre avevano fatto dall’inizio della 
civiltà. Anche lui aveva sentito il tanfo dei cadaveri in via di 
putrefazione, aveva udito i lamenti dei feriti e i boati delle 
esplosioni, aveva respirato polvere e gas, aveva patito fame 
e sete, aveva convissuto con topi e pidocchi, aveva provato il 
terrore che precede l’assalto, aveva avuto paura. 
E “La paura”, parola impronunciabile per un soldato e 
inconcepibile per chi sta a casa e della guerra leggeva solo i 
bollettini trionfalistici dei comandi generali e sui giornali i 
racconti del coraggio dei nostri eroici combattenti, diventa il 
titolo del suo libro. “La paura non è una cosa di cui vergognarsi. 
È la ripugnanza del nostro corpo di fronte a ciò per cui non è 
fatto: noi abbiamo il diritto di parlarne perché quella ripugnanza 
l’abbiamo vinta tante volte. Il colmo dell’orrore è che la paura 
toglie all’uomo la capacità di giudicarsi”. Un romanzo crudo 
e lucido sugli orrori e la stupidità della guerra, scritto non 
sotto l’emozione di eventi appena vissuti ma dopo una lunga e 
profonda riflessione. Racconta i suoi tre anni passati in trincea 
e ne fa il bilancio: “Il bilancio della guerra? Cinquanta grandi 
uomini nei manuali di storia; milioni di morti di cui nessuno 
parlerà”. Questa la sua amara conclusione. Consigli per l’uso: 
regaliamolo ai nostri politici quando vien loro voglia di portare, 
con le armi, la pace in giro per il mondo.

Nuovi corsi allo Spazio milk
Tra i progetti al via in questi giorni, che avranno sede nel palazzo 
delle Associazioni nel piazzale omonimo a ridosso del centro 
città, ci saranno in particolare il gioco teatro, la conversazione 
d’inglese per adulti, la musica in fasce e lo sviluppo della 
musicalità. Per iscrizioni e informazioni è possibile telefonare 
allo 02/98230643 o inviare una mail a spaziomilk@gmail.com.

Anche il cinema con l’Utem
Da qualche settimana, in stretta collaborazione con la biblioteca 
comunale guidata dal direttore Franco Fornaroli, l’Università 
della terza età presieduta da Achille Maroni organizza un ciclo 
di incontri sulla storia del cinema denominato “Il cinema e la 
pianura”. Tenuti da Paolo Valerio Bellotti e ad ingresso libero, 
il 17 febbraio toccherà a gite, scappatelle e fughe fuori porta, 
il 24 febbraio a Pavia e al Ticino e il 2 marzo al mondo di don 
Camillo. Il 9 marzo sarà invece la volta di un incontro avente 
come filo conduttore “Salire in quota”. Tutti gli appuntamenti si 
terranno dalle 21 in biblioteca nel piazzale delle Associazioni.

Il tradizionale appuntamento alla Scuola Sociale

Premi a raffica per il Club degli autori 

Tutto esaurito per le premiazio-
ni del Club degli autori: per un 
giorno Melegnano diventa capi-
tale della cultura. In città fanno 
tappa decine di autori in arrivo 
da tutta Italia ma anche da In-
ghilterra, Germania e Svizzera 
(nella foto in alto). È la ragusa-
na Angela Dipasquale  la vin-
citrice della sezione poesia del 
premio letterario “Città di Me-
legnano”. Nella sezione narrati-
va, invece, ad imporsi è stato il 
varesino Mauro Carlo Mattiolo.
La cerimonia di premiazione è 

avvenuta nella splendida palaz-
zina liberty sede della Scuola 
Sociale: diventato ormai un ap-
puntamento fisso per Mele-
gnano, l’evento patrocinato da 
palazzo  Broletto presente con 
il vicesindaco Raffaela Caputo 
ha visto la presenza di decine 
di autori in arrivo da ogni parte 
d’Italia ma anche da  Inghilter-
ra, Germania, Svizzera, che nel 
corso del 2015 hanno parteci-
pato ai diversi concorsi lette-
rari  promossi da Il Club degli 
Autori e dalla Montedit.

A partire dal premio di poesia 
“Città di Melegnano”, che ha 
visto nel ruolo di  presidente 
Benedetto Di Pietro, firma sto-
rica del “Melegnanese” e artista 
molto conosciuto sul  territorio 
(nella foto del nostro Emilio 
Ferrari il primo da destra con 
l’assessore Caputo, le sorelle 
Montefameglio e gli altri presi-
denti di giuria). Alla fine ad im-
porsi è stata la ragusana Angela 
Dipasquale con la poesia “Cam-
bi di stagione”, che ha precedu-
to il pisano Sergio Baldeschi 
e il monzese Dario Marelli.
Nella sezione narrativa invece, 
presieduta da Alessandra Crab-
bia, ad avere la meglio è stato il 
varesino Mauro Carlo Mattiolo: 
sul secondo gradino del podio si 
è invece piazzato il palermitano 
Eugenio Miosi, che ha precedu-
to Cosimo Gentile di Benevento.
Da segnalare infine l’ottima 
performance della poetessa me-
legnanese Irma Rossi, che si è 
piazzata al secondo posto nel 
concorso itinerante “Il Giro d’I-
talia delle poesie in cornice”.

Libè presidente del Circolo
E’ Luciano Libè il nuovo presidente del Circolo artistico, che si prepara a festeggiare in grande 
stile i primi 40 anni di vita. Già in passato leader dell’associazione, Libè prende il posto di Antonio 
Licchelli, a cui sarà affidato il ruolo di vicepresidente: il direttivo del movimento con sede in via 
VIII Giugno, che rimarrà in carica per un triennio, è completato dal tesoriere e responsabile della 
segreteria Pietro Negri, dai segretari Serena Milano e Marco Ravera, dal responsabile dei rapporti 
con gli enti del territorio Sergio Generali e da Rosi Ferrarese a cui sarà affidata la comunicazione. 
“Sono davvero tanti gli eventi previsti nel corso del 2016, durante il quale il Circolo festeggerà i 
primi 40 anni di vita - fa sapere proprio Libè -. A partire dalla mostra in occasione della giornata 
della donna e da quella durante la Fiera del Perdono, che quest’anno verrà dedicata agli amici e 
ai soci scomparsi. Ma non mancherà neppure la tradizionale esposizione del Primo maggio: tra le 
grandi novità del 2016 invece, che si concluderà con una grande mostra in castello, proporremo 
un’esposizione in occasione della festa della mamma”.
Sono insomma tanti gli appuntamenti promossi dal Circolo, che vuole giocare un ruolo sempre più 
centrale nel mondo culturale della città sul Lambro. 

Elena e la gioia di vivere
Nata ad Argenta in provincia di Ferrara, a soli 22 anni Elena Guidi si 
laurea con lode in lingue e letterature straniere a Bologna. Docente di 
ruolo di geografia economica a Melegnano, dove vive da ormai diversi 
anni. Oltre a conseguire numerosi riconoscimenti letterari, l’ultimo 
nel luglio scorso a Ceva, al suo attivo ha un paio di libri di poesie. “La 
ricerca di una spiritualità interiore unita alla gioia di vivere mi hanno 
portato a sperimentare varie tecniche pittoriche e diversi materiali - 
racconta Elena, da ormai diversi anni socia del Circolo -. Partendo 
dall’orientalismo pieno di simboli magici e di colori, sono approdata 
in un mondo materico legato alla mia terra lontana, caratterizzato dal 
vivo legno e dal mosaico tipico di Ravenna: utilizzo soprattutto tavole 
di legno e colori acrilici con toni forti e accesi”.
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Ci hanno lasciati

La morte di Alfredo Lodigiani

“Grazie a tutti”

Ermenegilda Carimati, vedova Lodigiani, insieme ai figli Gior-
gio e Guido ed a tutti i famigliari, desidera ringraziare pubblica-
mente tutti coloro che hanno contribuito al meglio per alleviare 
al Suo amatissimo marito, Alfredo, la prova più ardua della vita; 
quella della malattia finale. Intervenuta dopo il ricovero d’urgen-
za all’Ospedale, a Capodanno e protrattasi, in modo sempre più 
irreversibile, sino al ventiseiesimo giorno del mese di gennaio.
In modo particolare, si ringraziano: il Servizio di Continuità 
Assistenziale, Dr. A. Farhadi 848 800 804 (ex Guardia Medica) 
ASL Milano 2 che, grazie alla professionalità e all’innata dota-
zione di tatto ed empatia, - senza pari -, grazie anche all’assisten-
te ed ai 3 preposti dell’Ambulanza, ha evitato che al nostro ca-
rissimo Alfredo accadesse “il peggio” proprio quel dì; il Pronto 
Soccorso, nessuno escluso, dell’Ospedale Predabissi a Vizzolo 
che, fra le ore venti e l’una, ha svolto ogni verifica necessaria 
e poi dato luogo al ricovero, in Medicina B, grazie anche alla 
collaborazione del Reparto di Ortopedia che ha reso disponibile 
il letto; il Reparto, nessuno escluso, di Medicina B e l’equipe del 
Primario, Dr.ssa A. Corbellini (un grazie speciale al Dr. Tuveri, 
involontario protagonista tanto del primo ricovero che della di-
missione del nostro fortissimo ottantottenne Alfredo); il Repar-
to, nessuno escluso, di Neurologia Generale e “Stroke Unit” ed 
in particolare la Dr.ssa E. Molini, per il plus di umana sensibilità, 
sempre in atto, durante tutta quell’infausta prognosi riservata; il 
Nucleo “Diamante” del Reparto Alzheimer di Fondazione Ca-
stellini onlus, nessuno escluso ed in particolare la Dr.ssa A. Cerri 
con tutta la sua equipe, per come ha saputo supportare il super-
stite gioiello materno d’origine della famiglia, forte di quattro 
generazioni, costituitasi 60 anni fa, il giorno 6 febbraio 1956.
Un ringraziamento speciale a Don Carlo (per il tempestivo pas-
saggio da Alfredo, il 6 gennaio mattina, presso il Reparto di 
Medicina B), a Don Renato, Presidente Fondazione Castellini 
onlus, alle Sisters ed all’amico di Alfredo, Monsignor Alfredo 
Francescutto, Parroco Emerito della Basilica Minore di San 
Giovanni Battista in Città, al Prof. Sabbatini, al Dott. Beccarini, 
oltre che a Don Paolo, alla Casa Scout di Melegnano, alla Fon-
dazione Castellini onlus ed all’Avulss onlus Melegnano.

Il ricordo di Walter Stucchi

L’artista-artigiano di Vizzolo
Il 22 gennaio nell’amata casetta 
di Vizzolo, all’età di 84 anni, 
è mancato all’affetto dei suoi 
cari il geometra Walter Stucchi. 
Nato a Piacenza il 31 marzo 
1931, agli inizi degli anni Ses-
santa si trasferì a Vizzolo con la 
madre e due figli piccoli, Mas-
simo e Fabio. Persona riserva-
ta, schiva e di poche parole, con 
quell’incedere elegante e dal fi-
sico prestante, la sua figura non 
mancava di incutere una certa 
soggezione. In via XXV Aprile 
il “geometra”, come ben presto 
i vizzolesi iniziarono a chiamar-
lo, realizzò la casetta dei suoi 
sogni, una villetta prefabbricata 
che impressionò gli ammini-
stratori dell’epoca ed il giovane 
parroco don Carlo Grammatica, 
con il quale ben presto si sareb-
be formato un vero e proprio 
sodalizio. Fu così che Stucchi 
giocò un ruolo di primo piano 
nella costruzione dell’asilo par-
rocchiale progettato dall’archi-
tetto Gian Luigi Sala: la cantina 
dell’amata casetta venne dun-
que trasformata in un’officina 

E’ tornato alla Casa del Padre

GIACOMO PEVIANI
di 84 anni

Storico sarto e barbiere della 
città, vestiva sempre in modo 
elegante: la sua era una figura 
molto conosciuta soprattutto 
in zona Carmine, dove 
aveva sempre vissuto con 
la famiglia. In tanti hanno 
quindi voluto stringersi ai 
suoi cari in questo momento 
di profondo dolore. 

E’ tornato alla Casa del Padre

GIOVANNI GORLA 
di 83 anni

In tanti tra parenti ed amici 
hanno partecipato ai funera-
li in Basilica: classe 1932, 
Gorla era infatti molto co-
nosciuto in città, dove la 
sua morte è stata accolta con 
vivo cordoglio.

I familiari di
GABRIELE NERVI

ringraziano di cuore tutte 
le persone che hanno 
partecipato al loro dolore.

per la realizzazione della serra-
mentistica destinata alla scuola 
materna, che vide nel ruolo di 
protagonisti un gruppo di ope-
rai rimasti senza lavoro, a cui 
quindi il geometra offrì una 
nuova occupazione. Venne poi 
l’incontro con la melegnanese 
Natalina Lazzari, nata e cre-
sciuta nel popolare curtil dela 

Speransa in Burg, che tanto sta-
va facendo per la gioventù lo-
cale: dalla loro unione sarebbe 
nato Alessandro, il terzo figlio 
di Stucchi.
Assessore ai lavori pubblici 
durante il mandato del sinda-
co Scaccini, il geometra curò 
in prima persona la piantuma-
zione di tutte le vie del paese, 
la realizzazione di una piazza 
con fontane e giochi d’acqua 
e la posa di un monumento ai 
caduti degno di questo nome. 
Senza contare la realizzazione 
del camposanto di “tipo milita-
re” con un prato verde e tombe 
tutte uguali. In tal modo, era 
solito dire, “non ci sarà la solita 
corsa al monumento più bello, 
ma almeno nella morte tutti sa-
remo accomunati da una sobria 
dimora”. Nei primi anni Ottan-
ta, cessato l’impegno di ammi-
nistratore, si dedicò alla realiz-
zazione di case convenzionate 
da offrire ai ceti meno abbienti. 
Amante della pittura e dei viag-
gi, fu sempre vicino alle attività 
degli scout, ai quali era legato 
dai tempi di don Carlo. Fu pro-
prio il sacerdote ad arruolare 
tra i “lupetti” il figlio maggiore 
Massimo che oggi, dopo una 
brillante carriera, è comandan-
te dei vigili del fuoco di Lodi. 
Sino all’ultimo realizzò con 
passione una gran quantità di 
giocattoli e carretti destinati ai 
sei adorati nipoti, le tre figlie di 
Massimo e i tre bimbi di Ales-
sandro. In tanti tra cittadini co-
muni e autorità, nella basilica 
di Santa Maria in Calvenzano, 
hanno voluto tributare l’ultimo 
saluto a Walter, l’artigiano-arti-
sta che non aveva mai detto no.

Federico Bragalini
Massimo Stucchi

Anniversario

CAMILLA GRAZIOLI 
(Lina)

15.2.2009-15.2-2016

Nel settimo anniversario 
dall’improvvisa scomparsa, le 
figlie Cristina e Antonella con le 
loro famiglie, la sorella Gianna e 
il cognato Cesare ricordano con 
immenso amore la cara Lina. 
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Le famiglie di Melegnano – I Maghini tra suore ed eroi della patria

“Siamo fatti così”

Suore ed attori, musicisti ed 
eroi della patria. C’è tutto que-
sto e molto altro ancora nella 
storia dei Maghini raccontata 
da Dorino che, con i fratelli Ga-
etano, Regina e Franca, rappre-
senta la terz’ultima generazione 
di una tra le famiglie storiche di 
Melegnano.
Da dove partiamo?
Dai miei bisnonni, Giovanni 
Maghini, che morì nel 1935 a 

86 anni, e Celesta Bettinelli. Il 
mio bisnonno aveva una latte-
ria: l’attività fu poi continuata 
dapprima dal figlio Livio sino 
alla morte avvenuta nel 1951 
e successivamente da mia ma-
dre Anna Origoni (1921-2005), 
che al civico 29 di via Mazzini 
la proseguì sino al 1980, anno 
della chiusura definitiva.
Andiamo per ordine, però…
Mio nonno si chiamava Gae-

tano (1885-1933), mio padre 
Tarcisio (1913-1956). Morì 
poco più che 40enne, io non 
avevo neppure cinque anni. Il 
suo primo cugino Enrico, padre 
di Alfredo e Ferdinando, fu uno 
stimato attore teatrale. Alla sua 
morte, gli fu dedicata la Piccola 
Ribalta, la storica compagnia 
filodrammatica di Melegnano, 
della quale fu cofondatore.
Suo padre, invece…

Nella foto del 1925 il sesto da sinistra seduto con la barba è il patriarca Giovanni Maghini; in piedi il 
sesto da sinistra è il nonno Gaetano; il bimbo in braccio è Enrico Maghini, cui sarà dedicata la Piccola 
Ribalta; il secondo da destra è invece Tarcisio, il papà della terz’ultima generazione dei Maghini.

Faceva il tappezziere in stoffa 
al civico 34 di via Paolo Frisi 
proprio accanto alla storica pa-
sticceria Marnini: l’attività ven-
ne poi continuata sino a pochi 
anni fa da mio fratello Gaetano. 
Ancora oggi viene ricordato per 
la sua rilevante presenza nel 
Corpo musicale San Giuseppe. 
Ma nella storia della nostra fa-
miglia ci sono anche due reli-
giose, suor Giovanna e suor Li-
via, ormai entrambe scomparse. 
Ma non mancano neppure gli 
eroi della patria…
Uno dei tanti caduti di guerra, 
Dorino Maghini (1922-1942), 
fratello di mio padre da cui ho 
preso il nome, bersagliere trom-
bettista disperso in Russia duran-
te la Seconda guerra mondiale, 
che proprio l’anno scorso è stato 
ricordato in occasione delle cele-
brazioni per il IV Novembre. Ma 
non è ancora finita qui…
A cosa si riferisce?
Mia nonna Regina, la moglie 
di Gaetano Maghini, di co-
gnome faceva Gandini, altra 
famiglia storica per la nostra 
Melegnano. A cavallo tra Otto-
cento e Novecento il padre Ge-
rolamo gestì a lungo l’osteria 
San Giovanni, sino ad arrivare 
all’attuale generazione, Stefa-
no e Roberta Gandini, gestori 
dell’attuale Bottega del Caffè. 
Quanto a mia madre Anna Ori-

goni, invece…
Non ci dica che anche lei…
La famiglia patriarcale da cui 
discende è quella di Giuseppe 
Origoni (1807-1891), che ebbe 
come ultimo dei suoi 20 figli 
quel Pellegrino Origoni (1868-
1934) destinato a giocare un 
ruolo di primo piano nella Mele-
gnano di quegli anni. Il Comune 
e la Casa di Riposo, l’Oratorio 
e la Banda: furono molteplici i 
settori che lo videro protagoni-
sta in città, tanto da essere ricor-
dato con il nome di una via. Due 
singolarità infine…
Ci dica allora…
Una volta rimasti vedovi, sia 
Giuseppe Origoni in pieno Ot-
tocento, sia mio padre Tarcisio 
dopo la Seconda guerra mondia-
le, si sposarono in seconde nozze 
con la sorella della prima moglie; 
un’antica consuetudine nel mon-
do cattolico per dare continui-
tà all’unità familiare. E poi un 
esempio, a mio avviso, di una 
non comune rettitudine morale…
Si spieghi meglio…
Mio nonno Gaetano, che la-
vorava in una piccola azienda 
meccanica di Melegnano, non 
esitò a licenziarsi nel momento 
in cui avrebbe dovuto parteci-
pare alla produzione di armi da 
impiegare nella Prima guerra 
mondiale… 
Ecco in estrema sintesi le mille 
vicende che hanno caratterizza-
to la storia delle nostre famiglie.

La classe 1932 in terza media nel 1946

“Guardate com’erano da piccoli”

Nella foto del 1946 della collezione Giannino Sfondrini - in alto da sinistra: Angelo (Nino) Bracchi, Paolo Bertazzoli, Oreste Specchier, 
Carlo Morelli, Mario Banfi, Roberto (Body) Bedoni ed Ermanno Verdelli; nella fila centrale da sinistra: Aldo Zucchini, Sante (Santino) 
Vaiani, Vittorio Triulzi, Saturnino Vernocchi e Giuseppe Locatelli; seduti da sinistra: Enrico Conca, Giovanni Gorla, Gianfrancesco (Nini) 
Biggioggero, Enrico Codazzi, Giannino Sfondrini, Luigi Danova e Mario Boneschi.  

Guardando questa foto, che li 
ritrae nel 1946 in terza media 
nel cortile delle Suore dome-
nicane in via Piave in zona 
Borgo, chi l’avrebbe detto che 
i ragazzini del 1932 sarebbe-
ro diventati sindaci e politici, 
campioni del calcio e celebri 
tenori? Ed invece è andata 
davvero così: basti pensare al 
caso del sindaco socialista Lu-
igi Danova della classe 1933, 
che avrebbe guidato la città 
sul Lambro dal 1970 al 1980. 
Ma nella foto compare anche il 
futuro geologo Giannino Sfon-
drini, che avrebbe giocato un 
ruolo di primo piano tra le file 
della Democrazia cristiana. E 
che dire del docente del Poli-
tecnico di Milano e tenore per 
passione Gianfrancesco (Nini) 
Biggioggero? Per non parlare 
del campione del calcio Enrico 
Conca, che avrebbe addirittura 
giocato nella Roma e nell’Ata-
lanta. Carlo Morelli sarebbe di-
ventato professore proprio nella 
scuola delle Suore Domenica-
ne, Ermanno Verdelli il sarto-
parrucchiere per eccellenza di 
via Zuavi, Angelo (Nino) Brac-
chi direttore di banca e Enrico 
Codazzi assicuratore. Ma nella 
foto non mancano neppure Ma-
rio Boneschi, nipote del celebre 
campione delle moto Natale, e 
Roberto (Body) Bedoni della 
storica famiglia di Melegnano. 
A questo punto, però, attendia-
mo anche la foto delle ragazzi-
ne del 1932.
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Storie meregnanine – I matrimoni di una volta

Pan e nùs…mangià de spus

La celebrazione di un matri-
monio è da sempre un avve-
nimento straordinario. Chi 
ha i capelli bianchi ricorderà 
sicuramente che, qualche de-
cennio fa, le cerimonie nuziali 
erano un po’ diverse da quelle 
di oggi: andiamo per ordine. 
Appena prima di andare a “tö 
sü el cùnsens”, espletata negli 
uffici comunali qualche setti-
mana prima della cerimonia 
religiosa, scattava l’operazione 
“purtà i benìs”. I promessi spo-
si, accompagnati di solito dalla 
“màma de lé” (la mamma della 
sposa), facevano il giro serale 
dei parenti per portare “i benìs” 
e gli inviti. I parenti che rispon-
devano all’appello iniziavano 
subito a preoccuparsi della 
“tualètt” che, in altre parole, 
voleva dire “se ghèm de mèt 
sü”. All’avvicinarsi della data 
fatidica, tutto il parentado dava 
inizio alle grandi prove genera-
li.  Si portavano a termine gli 

ultimi ritocchi agli abiti per la 
cerimonia: una delle domande 
più frequenti rivolte alla sarta 
era: “El casca ben?”. Il giorno 
prima, o la mattina stessa, c’era 
l’immancabile appuntamento 
con la “perüchèra”: bigodini 
e lacca erano usati in quantità 
industriali. Al termine della se-
duta, per non sciupare il capo-
lavoro, la cliente si annodava in 
testa un foulard e tornava a casa 
di corsa “per fàgh mìnga ciapà 
ümidità ai cavèi”. 

La cerimonia
Giunti al fatidico giorno, gli in-
vitati raggiungevano la chiesa 
con largo anticipo. Il parentado, 
schierato al completo, inganna-
va l’attesa con commenti fatti 
(quasi) sottovoce: “Tè vìst là 
màma de lü se là gà sü?” oppu-
re “El spüs el gà amù una sürèla 
in cà” (lo sposo ha una sorella 
da maritare) e, infine, “Guarda 
el pà de lé, che bèl umètt” (che 
bell’uomo il papà della sposa). 
All’arrivo della sposa, era tutto 
uno sgomitare per richiamare 
l’attenzione sulla qualità e la 
fattura dell’abito bianco. 

Al ristorante
Finalmente, dopo le lacrime 
della sposa e quelle “de là 
màma de lé e de lü”, (le con-
suocere), la cerimonia aveva 
termine e tutti si recavano al 
ristorante per il pranzo nuziale. 
A questo punto ci vorrebbero 

tre pagine per descrivere quel-
lo che succedeva. Mi limiterò 
all’essenziale. Arrivati al loca-
le, iniziava la bagarre per i posti 
a tavola: siccome le parentele 
non sempre erano “tranquille”, 
era meglio evitare incontri rav-
vicinati a rischio. Dopo gli anti-
pasti e i primi piatti, consumati 
con relativa tranquillità, si pas-
sava ai secondi.  A questo punto 
succedeva una cosa strana: le 
mani di alcune commensali, 
con molta delicatezza e destrez-
za, sparivano sotto il tavolo per 
riapparire subito dopo davanti 
al piatto… vuoto! Dopo varie e 
insistenti richieste di bis rivolte 
al cameriere, l’operazione si ri-
peteva di nuovo. 
Domanda: perché chi aveva 
mangiato più porzioni di pollo 
arrosto, a fine pasto si ritrovava 
due miseri ossicini nel piatto? 
La risposta è semplice: le parti 
nobili (petti e cosce) erano fi-
nite dentro “i mantìn”, capienti 
tovaglioli portati appositamente 
da casa e tenuti con maestria 
sulle proprie ginocchia. A quel 
tempo mangiare al ristorante era 
un evento assai raro: in queste 
ghiotte occasioni, come i pranzi 
di nozze, portare a casa le por-
zioni di cibo era abitudine assai 
diffusa. Ecco perché le borsette 
delle signore erano molto ca-
pienti: con tutto quel ben di Dio! 

Brüt & Bòn

L’impresa del 1954

In cima al K2

Il 31 luglio 1954, sotto la guida di Ardito Desio, gli alpinisti ita-
liani Achille Compagnoni e Lino Lacedelli conquistarono primi 
in assoluto la vetta del K2, che fa parte del Karakorum, è la se-
conda cima più alta del mondo (8.611 metri) e, a parere di molti 
alpinisti, la più difficile. L’impresa ebbe un enorme successo 
a livello mondiale: credo che molte persone, allora ragazzini 
come me, se la ricordino con orgoglio. In quegli anni non c’era 
la Tv: nella stragrande maggioranza dei casi, le notizie circola-
vano senza l’accompagnamento di immagini. Il mio ricordo più 
nitido di quell’impresa mi riporta invece al bel disegno a colori 
che Walter Molino riportò sulla copertina della Domenica del 
Corriere di allora: toltisi dalle spalle le bombole dell’ossigeno, 
i due protagonisti si accingevano a piantare la bandiera italiana 
sulla vetta innevata.

Francobollo “fantasma”
Il Pakistan, nel cui territorio si trova la montagna, emise un 
francobollo commemorativo: anche l’Italia mise in cantiere 
un’emissione che venne 
approvata nel marzo del 
1955 dal Consiglio dei 
ministri, con il Presi-
dente della Repubblica 
che il 21 giugno firmò 
il decreto attuativo. 
L’emissione era attesa 
per il mese di agosto: 
durante la lavorazione 
alla stamperia del Po-
ligrafico dello Stato, 
però, accadde qualcosa 
che bloccò di fatto l’i-
niziativa. Su quella spe-
dizione si erano infatti 
scatenate delle polemi-
che tra il mondo poli-
tico e quello sportivo. 
A novembre il Consiglio dei ministri la bloccò definitivamente 
con la motivazione ufficiale di voler limitare le troppo frequenti 
emissioni commemorative.
Il Poligrafico aveva approvato un bozzetto, a firma di Renato 
Mura, di cui aveva tirato qualche bozza di stampa e preparato 
due bozze dentellate montate su cartoncino. Il francobollo era 
stato concepito con lo sfondo di colore verde con la grande scrit-
ta ‘K2’ in rosa nella posizione centrale. Ma dal Poligrafico usci-
rono, forse fraudolentemente, delle bozze tirate col solo colore 
verde. Mancava del tutto il colore rosa. A causa delle polemiche 
politiche e delle incertezze burocratiche questo francobollo, di 
cui circolarono soli pochissimi esemplari, fu considerato come 
non emesso. L’idea di celebrare la commemorazione della con-
quista del K2 ritornò in ballo nel 2004, in occasione del cin-
quantenario dell’impresa, quando si riparò al torto perpetrato 
all’epoca dei fatti. Non è mai troppo tardi, dirà qualcuno. Ma 
per i protagonisti di quella superba scalata, ormai scomparsi da 
tempo, è mancata la deferenza.

GianEnrico Orsini
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L’intervista – La presidente Eleonora Sala ripercorre i 110 anni del sodalizio

“La grande storia della Virtus et Labor”

Da quanto tempo ricopre la 
carica di presidente?
Sono stata eletta a dicembre 
2012, ma l’esperienza legata 
alla Virtus è iniziata a 6 anni, 
quando i miei genitori mi han-
no iscritto al corso di ginnasti-
ca artistica di base. Da allora, 
prima come ginnasta, poi come 
istruttrice e infine come consi-
gliera, la Virtus et Labor è di-
ventata la mia seconda casa.
Cosa rappresenta la Virtus nel 
panorama sportivo cittadino?
La Virtus et Labor rappresenta 
certamente un polo di eccellen-
za a livello locale, una realtà 
che con impegno e costanza ha 
offerto e offre ai melegnanesi 
una proposta sportiva e forma-
tiva completa. La Virtus è sem-
pre riuscita a stare al passo con 
i tempi, offrendo corsi nuovi e 
crescendo dal punto di vista tec-
nico. Nel contempo ha mantenu-
to saldi i valori che non sono mai 
mutati nel tempo: l’attenzione 
alla crescita della persona in tut-
ti suoi aspetti,  fisici, psicologici 
e di relazione; la valorizzazione 
della conoscenza e lo sviluppo 
delle proprie potenzialità; la ca-
pacità di migliorare l’ascolto, la 
riflessione e la comprensione; il 
saper gestire la fatica; l’accetta-
re attivamente i propri limiti; lo 
spirito di lealtà, solidarietà e col-
laborazione; l’appartenenza ad 
un gruppo e lo sviluppo armoni-
co delle relazioni interpersonali. 
Tutti obiettivi formativi presenti 
nel nostro statuto e più che mai 
attuali. Ricordiamo che la nostra 
associazione nasce in seno all’o-
ratorio maschile San Giuseppe 
ed è sempre stata caratterizzata 
dalla particolare attenzione alla 
persona in senso globale.
Cosa rappresenta per la Vir-
tus il 110° anniversario? Qua-
le impegno viene richiesto ad 
atleti, istruttori e dirigenti?
I nostri primi 110 anni rappre-
sentano un traguardo che ci 
onora: riteniamo sia giusto fe-
steggiarlo, ma soprattutto rap-
presenta un punto di partenza. 
Nonostante l’età, la nostra è 
una società giovane e dinamica, 

sempre alla ricerca di nuovi sti-
moli. L’impegno richiesto agli 
atleti è quello di sempre: im-
parare divertendosi, migliorarsi 
e raggiungere i propri obiettivi 
sia in allenamento sia in gara. 
Ai nostri istruttori chiediamo 
di lavorare con passione, di tra-
smettere l’amore per lo sport e 
la ginnastica in particolare; ai 
dirigenti la capacità di far evol-
vere la società senza perderne 
di vista le radici. Gli appunta-
menti in occasione del nostro 
anniversario sono molti e ambi-
ziosi, l’impegno attivo da parte 
di tutti sarà fondamentale: sarà 
il sentirsi parte di una grande 
famiglia la chiave per ottene-
re le massime soddisfazioni. 
Quali sono gli eventi in pro-
gramma per festeggiare il 
prestigioso traguardo?
Il calendario è ricco di appunta-
menti di diversa natura: inizia-
mo con il 3° trofeo Marovelli 
che, in programma il 14 feb-
braio a Riozzo, per l’occasione 
si allarga ad altre società. La 
gara di ginnastica artistica non 
agonistica prevede la parteci-
pazione di tutti i nostri ginnasti 
dai 3 ai 16 anni. Oltre ai nostri 
atleti, quest’anno parteciperan-
no i ginnasti delle società Asd 
ginnastica Laudense 1980, Asd 
Surya Gym Paullo e Asd gin-
nastica Fanfulla 1874. Sarà poi 
la volta del convegno aperto a 
tutta la cittadinanza, che si ter-
rà tra marzo e aprile. Forti del 
successo della prima edizione 
svoltasi lo scorso anno, la tavola 
rotonda vedrà la partecipazione 
di sportivi, tecnici e motiva-
tori sportivi, che discuteranno 
dell’importanza dello sport nel-
la vita di tutti noi. Il calendario 
degli eventi prosegue quindi con 
l’organizzazione dell’incontro 
internazionale di ginnastica ar-
tistica femminile juniores con 
le squadre di Italia, Germania e 
Gran Bretagna, che è in calen-
dario per il 21 maggio a Carpia-
no. E per finire il saggio di fine 
anno, che sarà la festa di tutti i 
nostri iscritti. Mi preme sotto-
lineare che l’organizzazione di 

tutti questi eventi, di cui potete 
ben immaginare la complessità, 
non sarebbe possibile senza l’a-
iuto del team Virtus. Mi riferi-
sco non solo a iscritti, istruttori 
e dirigenti, ma anche a genitori, 
ex ginnasti, amici e simpatiz-
zanti, che stanno mettendo a di-
sposizione tempo e competenze 
per noi fondamentali.
Quali sono gli obiettivi per il 
presente e soprattutto per il 
futuro?
Vogliamo sempre più avvicina-
re i giovani allo sport e in par-
ticolare alla ginnastica artistica, 
praticata sia a livello base che 
specialistico; la proposta sporti-
va della Virtus parte dai 3 anni 
con il corso di baby gym e si 
completa con i corsi per ragazzi 
ed adulti passando ovviamen-
te per il settore promozionale e 
agonistico per un totale di oltre 
250 iscritti. Il nostro obiettivo 
quotidiano è quello di offrire 
un servizio di qualità a qualsi-
asi livello: oltre ad un continuo 
aggiornamento interno, infatti, 
i nostri tecnici partecipano atti-
vamente a corsi di formazione 
e master organizzati dalla fede-
razione ginnastica d’Italia. Stia-
mo prestando una particolare 
attenzione alla squadra maschile 
che, dopo anni di sofferenza, sta 
ripartendo con un corso appo-
sitamente studiato per i nostri 
piccoli ginnasti. Ci impegniamo 
costantemente per migliorare le 
nostre palestre: lo scorso anno, 
ad esempio, abbiamo acquistato 
il tubling, una pedana facilitante 
che ci ha permesso di incremen-
tare l’attività acrobatica al corpo 
libero. Grazie alla generosità dei 
genitori durante la festa di Nata-
le, poi, abbiamo raccolto i fondi 
per l’acquisto di una pedana per 
il volteggio destinata alla pale-
stra dell’istituto Benini, dove 
si svolgono i corsi base, e dei 
palloni per i corsi di baby gym e 
pilates. Il prossimo acquisto sarà 
invece il tatami per le manifesta-
zioni all’aperto e gli allenamenti 
al corpo libero e la tavola per il 
volteggio, attrezzo indispensa-
bile per le gare di serie B della 

federazione. Come sempre pos-
siamo contare sulla generosità di 
amici, sponsor e genitori. Il pro-
getto a lungo termine è sempre 
quello di disporre di una palestra 
adeguata allo svolgimento delle 
attività agonistiche (con attrez-
zatura fissa e facilitante) e per 
tutti i nostri corsi. Ma l’obiettivo 
in assoluto più grande è che que-
sti 110 anni siano i primi di una 
lunga lunghissima storia ancora 
da scrivere.
Ci potrebbe anticipare qual-
cosa sull’incontro internazio-
nale assegnato alla Virtus?
La federazione ginnastica d’I-
talia ha accolto favorevolmente 
la nostra richiesta di ospitare, 
in occasione dei 110 anni, un 
evento di ginnastica artistica di 
alto livello. L’incontro, che si 
terrà il 21 maggio a Carpiano, si 
svolgerà tra le rappresentative 
italiana (squadra A e B), tedesca 
e inglese juniores femminile e 
sarà preparatorio ai campionati 
europei di Berna in programma 
a giugno. Per la Virtus sarà un 
appuntamento molto importan-
te, attraverso il quale regale-
remo ai nostri soci e a quanti 
vorranno intervenire un evento 
di altissimo livello sportivo. Gli 
atleti con le rispettive delega-
zioni verranno accolti con una 
cerimonia ufficiale al castello 
Mediceo di Melegnano: ovvia-
mente la macchina organizzati-
va per la gara e tutti gli eventi 
correlati sono già in moto, vi 
terremo quindi informati sulle 
varie iniziative. Questo è il ter-
zo incontro internazionale che 
ospitiamo: nel 1996 abbiamo 
ospitato l’incontro Italia-Israe-
le, nel 2006 in occasione di 100 
anni l’incontro Italia-Norvegia.
Dopo il successo del saggio di 
fine stagione dello scorso anno 
nella centralissima piazza Vit-
toria, ripeterete una manife-
stazione così importante in 
uno dei luoghi più caratteri-
stici e storici di Melegnano?
Assolutamente sì: la nostra as-
sociazione si è sentita a casa nel 
bellissimo “salotto” di piazza 
della Vittoria. Lo sfondo del ca-
stello e la presenza di tantissima 
gente hanno reso ancor più ma-
gico un momento per noi tanto 
importante. Quest’anno dunque 
replichiamo, il 29 maggio alle 
18 non prendete impegni!!
110 anni di storia sono un 
arco temporale lunghissimo: 

quali sono i personaggi a cui 
pensa se fa scorrere a ritroso 
tutta la storia della società 
che presiede?
Tantissimi, in primis i fondato-
ri: don Giovanni Sala, Gaetano 
Massironi e Giovanni Dal Cor-
no ai quali dobbiamo tutta la 
nostra riconoscenza per aver 
fondato la Virtus et Labor nel 
1906. Poi i ginnasti che nel cor-
so degli anni hanno dato lustro 
alla nostra associazione: Gio-
vanni Ceppi campione italiano 
nel 1912, Pietro Bianchi 1° po-
sto alle olimpiadi di Stoccolma 
nel 1912, Antonio Marovelli 1° 
posto a squadre all’Olimpiade 
di Anversa nel 1920, Angelo 
Vicardi medaglia di bronzo 
all’Olimpiade di Roma nel 
1960. E poi Angelo ed Emilio 
Marzi ginnasti e poi istrutto-
ri, Valerio Pesatori ginnasta, 
istruttore e tuttora colonna por-
tante della nostra associazione, 
Massimo Porro, che nel 1978 si 
laurea campione nazionale ita-
liano, Diego Pesatori campione 
italiano assoluto nel 1983 a soli 
16 anni e 1° posto a squadre 
nella Gymnesiade a Firenze, 
nonché membro della squadra 
italiana. In ambito femminile 
ricordiamo Federica Gandini, 
che nel 1978 si qualifica al pri-
mo posto ai campionati nazio-
nali giovanissime a Pavia. Da-
vide Moroni campione regiona-
le nel 1997, Elia Lorenzetti che 
guadagna il 7° posto assoluto ai 
campionati italiani del 2001. E 
poi tutti gli ex presidenti Cami-
nada, Alemagna, Gandini, Cor-
bellini, Volpi e in particolare 
quelli che tuttora supportano la 
nostra associazione, Giancar-
lo Bonacina, Paolo Colombo, 
presidente onorario, Claudio 
Maglio presidente per ben 17 
anni e Francesco Maraschi 
che mi ha preceduto alla presi-
denza Virtus. E non da ultimo 
tutti i consiglieri che in questi 
4 anni sono il cuore del consi-
glio direttivo: Valerio Pesato-
ri, Francesco Maraschi, Paola 
Mascarini, Francesco Bomba, 
Massimiliano Perola, Lucia 
Gilet, Philippe Weiss, Miche-
le Pederzini, Pietro Bellomi e 
Emanuele Gusmaroli a cui va il 
mio più sentito ringraziamento.
…Auguri Virtus e altri cento di 
questi anni, anzi altri centodieci 
di questi meravigliosi anni.

Massimiliano Curti


